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Presidenza del Vice Presidente SCOCCIMARRO

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 9,30).

Si dia lettUlra del processo v,erbale della
seduta antimeridiana di ieri.

G E N C O , Segretario, dà lettura del
processo verbale.

P RES I D E N T E . Non esse.ndovi os~
servazioni, il processo verbale si intende ap-
provato.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E . Comumco che il
Presidente della Camera dei deputati ha
trasmesso i seguenti disegni di legge: /

«Istituzione di Comitati ,consultivi 1'1'0-
vindali pI'esso l'IsÌ'itJUto nazionale per l'as-
skurazione contro gli Ll1Ifortuni sul kworo »

(,2256), d'iniziativa dei deputati Scalia ed
altri;

«Istituzione di un ruoJo di esperti per
la documentazione d~plolITlatfoa presso il
Ministem degli affari esteri» (2257), d'ini-
ziatiiVad:ei deputati Badini Oamalonieri e
Martino Ga'etano;

« Riscatto, ai f,ini del trattamento di quie-
soenza, dei servizi pr,estati pressa gli Enti
di diritto piU'biblico[già operanti nel settore
del'lJagritcoltura da parte del peI1sonale at-
tualmente alle dipendenze di altri Enti pa-
rastataIri e di diritto pubblica» (2258), d'ini-
ziatirvadei deputati Di Nardo e'd altri;

«Elevazione de1contdbuto annuo a rEa-
,,"ore dell'Opera nazianale :di ass,istenza al-
l'infanzia deUe ~egiani di confine (,o.N.A.
I.R.C.)>> (2259), d'iniziati~a dei deputati
Sdolis ed altri.

Questi disegni di legge saranno f->tampati,

distribuiti ed assegnati alle Cammissioni
competClnti.

Annunzio di presentazione di relazione
'--.

P RE,$ I D E N T E . Comunico che, a
norme del1a 7" Commissione permanente
(Lavori !pubblici, trasparti, paste e teleco-
municazioni e marina mercantile), il sena-
tore De Unterrkhter ha pmsentato la rela-
zione sul disegno di legge:

«Stato di previsione dena 'spesa del Mi-
nistero dei trasporti per l'eseroizio finanzia-

rio dallo luglio 1962 al 30 giugno 1963»
(2190).

Questa relaz,iane è già stata stampata e di-
stribuita ,ed il relativo disegno di legge sara
isqritta all'ordine del giornO' delle sedute di
damani.

Discussione del ,dJsegno di legge: «Stato di
previsione della spesa del Ministero del
turismo e dello spettacolo per l'esercizio
finanziario dal fO luglio 1962 al 30 giu-
gno 1963» (2095) (Approvato dalla Ca-
mera dei deputati)

P RES I D E N T E . L'ordine del gior-
no 'l1eca la discussione del disegna di legge:
«Stato di ipI1evisione della 'spesa del Mini-
stem del turismo e dello spettacolo per 10
esercizio fiI1la!nziario dàll 10 lugliO' 1962 al 30
giugno 1963 », già approvato dalla Camera
dei deputati.

DichiarO' aperta la discussione generale.

E iscritto a parlare il senatolre D'A1bora.
Ne ha facoltà.
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D'A L B O R A . Onolvevole ,Presidente,
onovevole Ministm, onorevoli colleghi, il 19
maggio 1959, allorchè fu presentato il dise~
gno di legge che istituiva il Ministero del tu~
rismo, dello, spettacolo 'e, in quel momento,
anche dello Isport, Ine fui ,sinoeramente soddi-
sfatto. E dopo aver trattato, senza eccessiva~
mente approfO'nd~rli, alcuni particolari pm-
blemi del turismO' e dello spettacolo, mi di~
lungaisru quelli (dello sport, 'servendomi di
una veochia espe.rienza che mi denvava ,dal~
l'essere stato militante ed ainohe dirigente.

Esp~essi, an~itutto, la mia meraviglia sul
percliè la voce « sport }) si affacciasse assai
timi,damente, anzi in punta di piedi, sia nel~
la I1elazione ohe nel disegno di legge, oO'me
se si avesse un rirverenziale timore di par~
larne.

E quest~ mie pI1eoocupazioni troVé1jrO[lO
pronta conferma lalloI1chè, a segUIto di un
emendamento prQPO'sto, [se ben ricordo, dal
senatore MO'l'o, ,oggi rdatore, al qua'le, co~
munque, va dato me:t1ito per 1a chiarezza, la
ampiezza ,e LapI1ecisione >eonla quale ha trat~
tato, e giustamente, il capitolo del turismo,
la parola «lspO'rt}) fu depennata dal titolo
del disegno, dileggè ,e, quindi, dalla denQlmi~
nazione del Ministero. Debbo confessa~
reohe Inon ho mai compreso per>ehè, ne] se-
cO'lo XX, qUlando si è avuto il coraggio di
organizzare Ì!I1Roma la XVII Olimpiade
spendendo ~a non trascurabile cifra di 82 mi~
liardi lo Stato non dia il dovuto riconosci~
mento a questa attività mentre in Europa
vi sO'no ben tredici Nazioni che già lo fanno.

Intendo riferirmi all'Albania, Belgio e
Unione Sovietica, dove lo sport dipende dal
Ministero della sanità, all'Austria, Cecoslo~
vaochia, Francia, Grecia, Olanda, Portog'al~
lo ,e Romania, dove se ne intevessa il Mini~
stero della pubMica istruziO'ne, ed infine alla
Bulgaria, ,Polonia ed Ungheria, Paesi nei qua~
li esistono comitati nazionali per l'educazio-
ne fisica, o d~rezioni generali dipendenti dal~
la Presidenza del Consi:gHo dei ministri. E
posso aggiu[}igere che in Danimarca vi è una
Federazione centrale dello sport presieduta
dal Re; in Finlandia ,lo sport è diretto da
un Comitato sportivo di Stato; in Spagna vi
è la Delegazione nazionale dellÒ ,sport e così
via, mentre la dipendenza dal Governo si ve~

rifica in ,dieci Nazioni asiatiche e negli Stati
americani del sud; negli Stati Uniti l'orga:~
nizzaziO'ne srpOjrtiva è Hbera, organizzata a
larghissimo raggio ed incoraggiata dallo
Stato.

E passiamo all'esame della situazione ita~
liana. Per l'eduoazione fisica propriamente
detta, che non si identifica più con l'antica
ginnastica, ma ohe è intesa ,quale prepara~
zione per l'aoquisizione della tecnica esecuti~
va ,di tutti gli sport, un po' di luce ci viene
dalla istituzione degli istituti superiori dI
educaziO'ne !fisica che dovrebbero, nei pI1ossi.
mi anni, fO'rnire alle scuole insegnanti di gin~
nastica completi e capaci di dare ai giova~
nissimi la preparazione necessaria ~per po~
tere, poi, affrontare le fatiche della: vita a
l'attività sportiva. Comunque, anéhe questo
settore che è di competenza del Ministero
della pubblica istruziO'ne, a mio avviso,
avrebbe bisogno di indirizzi precisi per po~
tel" far leva sulla « quantità» più che sul~
la « qualità» e di moderne ed attrezzate pale~
stre s~a .coperte che scoperte. ,Penso che crea-
re un grado intermedio tra l'educazione fis]-
ca e lo s,port, costituendo dei comitati comu-
nali e provinciali per il coordinamento della
« ricreazione sportiva », destinata aHa p,mpa~
razione ,dei giovani dO'po i 14 anni, che in-
tendO'no avvia)rsi all'attività sportiva, potreb-
be l'isultare di gmrrde vantaggio per il conse~
guimento di quei risultati che sono tanto
utili alla propaganda interna edest,erna.

Ma veniamo all10 sport propriamente det..
to. Lo ,sport Ifa capo al C.O.N.I. che, fondato
nell'anno 1906, eretto ad Ente morale nel
1908, venne riconosciuto Ente di dJritto pub-
blico cO'n la legge n. 426 del febbraio 1942,
modificata con due decreti legge, uno del 2
agosto 1943 e l'altro dell'll maggio 1947, nu-
mero 362. ,Prima del 1926 il C:O.N.I., che ri.
siedeva a Milano, si O'ccupava solo deill'orga.
nizzazione e della direzione delle squadre
olim,piO'niche, Isquadre preparate dalle vane
federazioni che agivano autonO'mamente e
risiedevano in varie città d'Italia.

Attualmehte, onorevole Ministro, il suo Mi~
nistero, al qu~le in materia sono stati sem~
plicemente trasferiti i poteri che erano della
,Presidenza del Consiglio dei ministri, fa la
stessa figura del Ministero della sanità, al~
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lorchè avviene qualcosa ,di irregolare negli
ospedali, o per tutto quanto riguarda la me-
dicina del lavoro. Gli italiani ritengono che,
in questi casi, a provvedere debba essere il
Ministero della sanità, mentre gli ospedali
dipendono dal Ministero dell'interno ed i la~
voratori da quello del lavoro.

Lei .è solerte, e fa bene, nel riconoscere i
meriti di quei pO'chi atleti che tengono alto
il nome d'Italia nelle competizioni interns~
zionali, ma, quando nel Cile avviene qudlo
che è avvenuto ai campionati del mondo di
calcio, il Presidente di ,quella Federazione,
che in Italia è noto, forse, più del Presidente
del Consiglio, si guarda bene dal farle avere
una esauriente 'relazione in proposito.

Lungi da me il pensiero di far perdere al~
l'attività ,sportiva la Isua autonomia, pevchè
sarebbe dannoso fare Iliapolitica nello sport
o una politica dello sport, ma che uno Stato
moderno debba attivamente e vesponsabil~
mente intejressarsi di tutto quanto si attiene
a questo settore della vit<a nazionale che SI
proietta, necessariamente, fuori dai confim
dell'Italia, a mio avviso è doveroso ed è an.
che urgente. ~

Ci vuole una nuova legge che regoli l'at-
tività del CO.N.I. ed i (suoi rapparti con le
varie fedemzioni; ci vuole una distinzione
netta tra sport olimpici e non, e tra dllet~
ta:ntie professionisti.

~

Non è possibile che Il,e regole rigualrdanti
l'attività dei dilettanti, che dovrebbero ga-
.reggiave per ranore e per una medaglia, sia~
no pari :a (quelle dei professianisti che fan~
no dell'attività sportiva una fonte di guada.
gno per la 10m esistenza.

I canflitti tra Federazioni ed atleti che, nel
campo del pugilato e in quello del ciclismo,
si sono di recente manifestati, confermano
questa necessità. Nè quanto avviene nell gioco
del caldo, fucina di interessi che raggiungo-
no cifre astronomiche, è da trascurarsi.

A tutto ciò OCCOrJ:1eaggiungere la necessità
di costruire e di gestire, il che non è meno
interessante, i campi sportivi, le piscine e le
palestI1e, impianti di plfima necessità se si
vuole disporre di una giov-entù fisicamente'
ben preparata.

Oggi, si costruiscono dove si può, ed anche

dove non si può, i campi -per il gioco del cal~

cia, ma si trascurano, per esempio, la pista
e le pedane :per le corse ed i lanci che sono
tanto necessari non sola per gli atleti, ma
anche per la preparazione dei calciatOlri che,
in talI senso, è sempre deficiente:

La Camera ha discusso ed approvato le
norme « per lo sviluppo di campi di ricreazio~
ne per la gioventù e di impianti sportivi »:
spem che esse presto siano esaminate ed ap~
provate dal Senato, perchè divengano esecu-
tive.

Ma occorre che lei, onorevole Ministro,
istituisca anche una Direzione generale del~
lo sport che possa sovraintendere all'attivi~
tà del C.O.N.I. e mantenere i dovuti colJega-
menti con la Direzione generale dell'E.F.
presso il Ministero della pubblica istruzione,
come, a mio parere, è necessario prendere
accordi con il Ministero della sanità perchè
sia riveduta ed aggiornata la legge che go-
verna la medicina dello sport, se si vuole evi~
tare che i giovani che frequentano stadi, pi~
scine, palestre o campi di gioco siano abban-
donati a loro stessi,\ eseguano sforzi od eser~
cizi non adatti alloro stato di salute o, peg-
gio ancora, facciano uso di eccitanti con
danno e pericolo per l'organismo.

Dopo le Olimpiadi del 1960, intervenni nel~
La discussione di 'questo bilancio, facendo
un'analisi dei risultati ottenuti dagli atleti
italiani, che prendevano consistenza solo da
quegli sport che avviano i giovani al pro~
fessionismo (ciclismo e pugilato) ed erano
soarsi negli altri numerosi settori che furo~
no salvati dalla vittoria di Berruti nell'atle~
tica leggera, altrimenti il più alto pennone
dello Stadio non avrebbe visto garrire al ven-
to la b:andier:a italiana. Dopo si disse che si
sarebbero tratti, dalla lezione, i necessari in~
segnamenti; invece, le cose vanno di male
in peggio. In atletica leggera siamo stati su-
perati pe:rsino dalLa Francia e dalla ,Polonia,
ed i recenti campionati eUI10pei hanno con-
fermato le nostre deficienze; nel tennis, si è
manifestata un poco oonfortante regresso;
nel canottaggio, neHa vela, (daV'e ai caiIDpio~
nati del mando i nostri equipaggi non si so~
no visti) e nella scherma, dove eravamo i
maestri, abbiamo perduto tutto ii! prestigia
cui ci avevano abituato la Querini, la Bucin-
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toro, i Canottieri Livornesi, i Dones, i Sac-
OOini, i .fiI1atelliNadi, Puliti, Gaudinì, Marzi,
Mangiarotti, Straulino, Postiglionc. e così
via; e bisogna aggiungere la ginnastica, dove
non abbiamo più i Braglia, i Guglielmetti, i
Zampori, e tanti altri che dettavano 'legge
ed ì1 nuoto, dove speriamo che il pugno di
fierro del nuov:o Pl1esidente valga a non farei
rettrocedel1e 'dalle posizioni conquistate, per
lo meno nella palla a nuoto.

Questa 'la situazione a meno di due anni
dalle prossime Olimpiadi; pertanto credo che
sia temp.o che si determini un dedso inter-
vento dello Stato che pl1Oill'UOVatutte quelle
iniziative necessarie ed indispenS'abi1i per
metteJ:1e prima di ogni altra cosa, attraver-
S'o moderne e rispondenti leggi, ordine e .di-
sdiPlina, e ipl1edisporre, di concerto con il
C.O.N.I. e iCon le altre Amministrazio~i in-
tejl1essate, programmi quadriennali completi
e lungimiranti capaci di indirizzare il lavoro
dei pmpO'sti a:ll'attivhà sportiva che deve es-
sere rufifidata ai competenti ed a coloro che
attraverso la pratica ed un'adeguata perma-
nenza nei ranghi dirigenziali diano affida-
mento di saper governare un moviment.o tan-
to delicato, che intejressa l'avvenire, dalpun-
todi vista deLla preparazione fisica, delle
giovani generazioni.

Solo così, signor Ministro, si può compl1en-
dere l'interessamelnto del suo Ministero nei
confronti dello sport italiano; diversamente
provochi una disposizione che lo disimpegni
da una attività dalla quale possono, per lo
meno di fronte all'opinione pubblica, den-
varIe delle Iresponsabilità aLle quali lei ed il
suo Ministero, per il modesto compito che
la legge 10'110a£fida, son.o quasi completà-
mente estranei.

Mi si consenta di aggiungere alcune brevi
considerazioni sui due settori nei quali, in-
vece, occorre riconosoere che, grazie alla at-
tività sua e dei suoi collaboratori, sia pure
in dive\rsa misura e con risultati diversi, si è
verificatO' UDie££ettivo progresso: lo spetta-
col.o ed il tudsmo.

lndubbi>amente Ila più grande ricchezza na-
turale dell'Italia è il turismo; è m bene, que-
sto, ohe <come tutti i beni, oltre ad esserselo
meritato, accorre conservarlo.,

Le correnti tU1ristiche risentQno fortemen-
te deLle relazioni politiche e di amicizia tra
i popoli e delle condizioni economico-finan-
ziarie dei differenti Paesi.

IL'incJ:1ementQdei turisti dalla Germania e,
in minor misura, dalla Jugoslavia e dalrra
Spagna, è la prova migliore della congiun-
Lura economica in detti Paesi, mentre la di~
serzione degli austriaci sta a con£efmaJ:1e!'in-
fhienza del olima pO'liticO'.

..

Ed ora, alcune osservazioni.
Oltre il 20 per centO' dei turisti entrati in

Italia nel 1961, hanno soelto iJ mese di ago-
sto per il loro vi'aggio. Sono state circa 4 mi~
Honi e 100.000 le persone giunte in Italia nel
detto mese e, :prQbabilmente,quest'anno tale
cifra si deve ~ssere avvidnata ai 5 milipni.

Se si aggiunge che il mese di agQstQ è
quello preferito per le vacanze degli itaÌiani,
ci si può rendere conto dei gravi prQblemi
che nascono da questo cQnsiderevole concen~
tramento: affollamento nei treni, lunghe so-
ste delle macchine ai ;posti di confine, diffi.
coltà di trovare alloggio negli alberghi e nel-
le pensioni, affollam~ntQ sulle spiagge, rial-
zo nei pl'ezzi.

IDa ciò nasce la necessità di spostare una
parte di turisti velrso periodi ddl'anno più o
meno «vuoti ». Il problema del turismO' di
bassa stagione incontra difficoltà ai fini di
una soddisfacente soluzione anche a causa
dei calendari scolastici e delle necessità
8Ziendali.

Occorre perciò adottare degli incentivi per
indurre ,le persone a spostare le vacanze in
mesi meno adatti e, certo, men.o graditi.

,Pef favorire questo turismo di bassa sta-
gione, che si può <considerare come l'effetto
di unO' Ispostamento proveniente dai mesi di
estate, ma che in parte rappresenta un turi~
smQ acquisito in più, bisognerebbe diminuire
i prezzi delle camere negli albenghi ,e nelle
pensioni, dei pran~ al ristorante, del costo
dei trasporti.

Pejrohè tali facilitazioni attengano un risul-
tato soddisfaoent.e, Qccorre che esse siano so-
stanziali e generali, siano fatte conoscere con
una larga pubblicità e concesse senza inu-
tili intralci bu:mcratici.

Qualcosa di utile in p;mposito è stato fat.

tO' in favore dei turist.i provenienti dall'area
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del dolla~a, ma bisagna estendere c genera~
lizz<lire il sistema.

I sacrifici, se così si possona chiamare,
cansistenti nelle riduziani da accardare, sa~
ranna campensati dalla utilizzaziane dei ser~
vizi in mesi di scarsa attività e dalla incre~
menta di spese di varia geneI1e effettuate dai
turisti che andranna a beneficia di tutta il
Paese.

Tali pravvedimenti patranna rivelarsI utl~
li se indi/rizzati in favare delle correnti pro~
venienti dai Paesi del nard e dal centro Eu~
rapa, che patranno travare in Italia lacalità
adatte, per il 10'ro clima, specie nei mesi in-
vernali.

Una farma di turismo che va incaraggia~
ta è, ritenga, quella di fine settimana che
meglia può qualifical'si cal name di « escur~
s,ionisma ».

Tale farma va prendenda diHusiane can
l'estendejrsi della settimana « cort:l» e can
la diffusiane dell'automobile. È un turisma
particolare <che può svalgersi ancbe in un
raggia non ecoessivamente lantana dai gran-
di centri e ahe camporta una natte o due di
residenza fuori siede.

Occorre incaraggiarla, saprattutto a favo~
re delle masse dei lavaratari che passana tra~
va~e casì un meritata ripaso, la possibilità
di migliomre la lara istruziane e di a:ppra~
fandire la canascenza delle bellezze della
Naziane.

Essa ha caratteristiche ed esigem.e parti-
caJari che vanna studiate attentament,e per
assisterla, pramuaveida e -favorirla.

Come diceva all'inizio, l'impO'rtanza del tu~
risma carne apporta alla bilancia internazia-
nale dei ,pagamenti tende ad aumentare di
anna in anna e tale tendenza, è prevedibile,
continuerà nei prassimi anni.

MO'lticaeil:ìficienti concarrana ad assicurare
il oantinuo prog~esso di questo ft'namena
ecO'namica e saciale, che ha trasfo1rmata un
vurisma riservata, un tempa, a pochi priv~-
legiati, in un turismo di massa cui parte-
cipana, arn;1ai, tutti i ceti, anche i più made~
sti: aumenta del reddita, settimana carta, ab-
bassamento dei 'limiti di età per Ja cessazio~
ne deUavara, la più lunga durata della vita,
il miglioramenta dei trasporti.

Le valutazioniefìfettuate dagli economisti
ci afìfrono una misUjra deB'incrementa del
turismo nei prassimi anni; esse divergana
a seconda delle metadolagie impiegat,e, ma
tutte oonfermana il forte tassa di sviluppo.

Esaminiama i dati: nel 1960, le presenze
negli esercizi alberghieri tra italiani e stra~
I1ieri furana 74.626.000; can gli aumenti per~
cenvuali calcalati e prudenz,ialmente tenut.i
costanti, nel 1965 avremo 101.436.000 pjl-e~
senze e di conseguenza dovrema, ne'l 1970,
avere ci~ca 130 milioni di presenze, con Ul-
teriore fabbisogna di 600.000 letti.

Si è pure calcolata che i capitali necessari
per l'a:mmodernamenta e l'incremento della
attrezzatura aJberghiera, dovmbbetra rasoen-
dere a 1.300 miliardi di lire, di cui la metà
per l'apprantamento dei. nuavi letti neces-
sari.

Queste aif~e mastrana l'imp'0rtanza del
pmblema e la sf'0rza finanzi'ario da campie)I'e
che sarà, però, largamente compensato, sia
dai ~antaggi delle attività alberghiere che da
quelle cannesse, sia specialmente dall'inte~
resse del Paese. ~

Si calcaJa che l'ammonta~e degli intmiti
pravenienti dai turisti stranieri in Italia sa-
l à, in valare attuale, pari a 1.000 miliardi di
lire.

È certa una bella cifra; essa richiede, però,
negli organi respansabili una esatta visione
di questi prablemi che nan vanna nè ignarati
nè sattavalutati e che vanna affrontati con la
stessa dinamica palitica can la quale lel, si~
gnar Ministra, ha mastrata di saperli affran~
tare.

Completerò questa mia interventa con
quaJche br~'V,ecansiderazione su quant'0 ri~
guarda la spettacola.

Debba, prima di tutta, avanzare una do~
manda: pel'chè gli spettacali televisivi che
hanna tanta diilìfusiane sfuggona ancora al
c'0ntralla del Ministera? Che tecnicamente la
televisiane faccia capa al Ministera delle. po~
ste e delle telecamunicaziani è giusta, ma gli
spettaoali, pensa, davrebbera essere sattopa~
sti ,al vaglia delle Commissiani competenti,
casìcame avviene per il cinema ed il teatro
e, fanse, a maggiarragione, perchè essi pene~
trana in .vutti ì domicili e sana destinati alla
visiane di un pubblica ohe va dai bambini
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agli anziani e non occorre, per vederli, uscire
di éasa e frequentare :gli appasiti locali.

Sarà bene che a questa manchevolezza si
rimedi al più presta nelil'interesse generale
e per una misura di equità e giustizia.

La .cinematografia itaHana, soprattutto sul
piano dell'esportazione, come dimostrano le

statistiche, presenta un confortevole incre~
mento economico; epperò occorre che il Go~

verno ad divenga, al più presto, per evitare

l'eventualità di dannose crisi, all'ap'provazio~
ne delle leggi che interessano il cinema, per
dare a rquesto settore la sicurezza e la tran~
quirIlità che occorrono ai fini di sempre mi~

gliori e maggiOj:ri realizzazioni.

Il setto:re più inquieto dello spettacolo va
riceroato nella lirica. Si tratta di disavanzi
notevoli che lo Stato è chiamato a coLmare.
Non so se alla situazione attuale è possibile
porre un efficace rimedio; è certo, però, (;h.:::

le tradizioni italiane in questo campo vanno
rispettate e mantenute attraverso provvedi~

menti mediante i quali si possa pejrvenire a
soluzioni audaci e radicali che soddisfino i
cultori della musica e la stabilità dei lavora~
tori addetti (masse o:rchestmli e corali, regi~
sti, macchinisti, eccetera), i quali invocano,

attraverso le loro rappresentanze sinda.::ali,,
persino !'istituzione dei teatri di Stato alle di~
pendenze Idei M~nisteri dello spettacolo è

della pubblica istruzione. .

Non so perchè, restando sempre nel cam~
po della ,musica, non si pensa di mettere or~

dine nel settore della musica leggera che, in~
vece, al lume delle notizie che la stampa dir
fonde, crea divi e ricchezze ragguardevoli.
Anohe la musioa leggera italiana, per princl~
pale merito delrla canzone napoletana, - au~

tentica ed armoniosa voce di popolo ~ e qu(ò~

sto l'ha detto pochi giorni fa il senatore
Bertone che n.on è napoletano ~ ha rinc~

manza in tutti i Paesi del mondo; ma un in.
tervento gove:rnativo, atto a disciplina:re le
varie manifestazioni, ormai troppe ed incon~
trollate, credo sia indispensabile, per mante~
nere alto il prestigio del quale meritatamen~
te godiamo all'estero.

E concludo formulando la speranza che
queste mie brevi considerazioni possano ave~
ire un seguito ed augu:rando a lei e ai suoi
collabofaitori buon lavoro. Si tratta di un

lavoro non facile che richiede competenza ed
assidue cure, ma vale la pena di fari o, per~
chè tutte queste attività, spart, spett<acolo
e turismo, complementari tra di loro, sono
da ritenersi necessarie per il conseguimento
di risultati sempre più cospicui, ai fini del
progresso sociale, economico e cultur;:tle del~
l'intera Nazione. (Vivi applausi dalla destra.
Congmtulazioni).

P RES I D E N T E . È iscritto a parIare
il senatore VeceHio. Ne ha facoltà.

V E C E L L I O . Onorevole Presidente,
onOlfevoli colleghi, onorevole Ministro, av~
verto particolarment.e, e con sensibilità af~
fatto speciale, la necessità di intervenire neJ~
la discussione aperta sulla dettagliata e dili~
gf'ntissima relazione del senatore Moro, che
meriterebbe veramente di essere pubblicata
e distribuita largamente nell'ambiente del
turismo. La ragione di questo mio modo
di sent~re il pròblema turistico è subito chia-
rita: sono nato e vivo in una regione della
quale mi rendo portavoce in questa sede e
ohe è stata beneficiata in misura del tutto

. eccezionale, da parte del Creatore, di attrat~

tive paeSlaggistiche e panoramiche le quali,
congiunte ad un'attrezzatura alberghiera e
turistica ~ in genere realizzata mediante

saorifici ed iniziative locali ~ nonchè ad un
senso di innata ospitalità, danno al villeg.
giante ed al turista la possibilità di trovarsi
veramente a suo agio. Mi riferisco alla pro~
vincia di Belrluno, provincia montana per de.
stinazione, con ca:ra:tteristiche fisiche ed eco~
nomi a tipicamente montane, la quale però ri~
cava dal turismo un reddito particolarmente
qualificato. Sono note a tutti cololro che mi
ascolt<a:no le particolari attrattive offerte dal~
la cosiddetta « Provincia delle iDolomiti » per'
antonomasia, che compreIlde i celebratissimi
luoghi della zona bellunese, del Cadore, del
Feltrino, dell'Agordino, dell'Alpago e dello
Zoldano.

Epur tuttavia bisogna anche mettere l'ac~
cento sulle particolari iniziative che occqrre
svolgere, con senso di responsabilità e tem-
pestività, a favore delrl'attività turistica, se
si vuole che essa costituisca, in questa rt'~
gione in particolare, ma anche in altre zone
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italiane di cui non è certo il caso che io
faccia qui speciale menzione, quella attività
redditizia dalla quale sia possibile ritrarre i
vantaggi prospettati.

Ciò premesso, ritengo necessario, ai fini di
una migliore comprensione degli aspetti del
fenomeno nonchè dei termini esattCdei pro~
bJemi che ad esso si ricollegano, svolgere
alcune considerazioni generali sulla impor~
tanza del fenomeno turistico, particolarrnen~
te per le zone di montagna.

È fuari dubbio che il turismo, sO'tto la
spinta di fattori particolari, quali il miglio~
ramento continuo del tenore di vita, lo svi~
luppo della motorizzazione civile e l'intro~
duzione auspicata della settimana corta, sta
assumendo aspetti ed ampiezza tali da me~
dtare da parte delle autorità di Governo
ogni 'più sollecita ed attenta considerazione;
e ancor più la merita il fenomeno per quan-
to attiene ad un movimento internazionale,
anche in funzione di interscambio nella stes~
sa area del Mercato comune, oltrechè in fun~
zione di un interscambio europeo ed inter~
continentale; e ciò anche a non tener conto
del sempre p~ù aCGentuato movimento in~
terno.

n fenomeno va poi cansiderato nelle sue
forme :nuove e nelle sue tendenze anche in
relazione ai fini delle interdipendenze strut~
turali con i vari settori Plroduttivi. Sotto un
profilo nazionale, il fenomeno turistica, con~
siderato in passato come un mezzo utile pe)-
l'aoquisizione di valuta pregiata, ha assun~
to, suoces,sivamente, una più campleta signi~
ficazione in termini 'econamici, in quanto,
tramuvatosi da fenameno di élU,e in feno-
meno di massa, è divenuta un eccellènte n~
distributore di redditi.

Per quanto canceI1ne il mavimento inter~
no difatti, il turismo va considerata per al~
cune zone come fattore dello sviluppo; per
altre viene a castituire effetto dello svilup~
po stesso, aocrescendo, cal suo potenziale,
la capacità di reddito delle zone interessate.
In linea generale è da dire che, ai fini della
maggiore produttività settoriale, appare es~
senziale, per il turismo, che si addivenga,
tempestivamente e con intelligenza, al più
attento coordinamento sia in sede centrale

fra i vari Ministeri pm direttamente inte~
ressati al fenomeno (Ministero del turismo
e dello spettacolo, Ministero dei trasporti,
Ministero del commercio con l'estero, Mini~
s11ero della pubblica istruzione, Ministero
della sanità); sia in sede periferica (Enti pro-
vinciali per il turismo, Aziende autonome di
soggiorno, cura e turismo, Camere di com~
mercia, Provincie e Comuni, nonchè le stes-
se associazioni di categoria) per i nuovi in-
dirizzi che questi vanno assumendo sul pia-
no operativo. L'invocato coordinamento tra
i vari organismi più direttamente interessa-
ti al fenomeno turistico, si estrinseca in più
modi. Appa-re, ad esempio, evidente il peso
determinante che può esplicare il Ministero
dei trasporti solo che operi anohe in fun-
ziane di una politica turistica, sicchè possa
meglio collaborare ad accelerare e migliara~
re un richiamo daLl'estero anche nei periodi
di bassa stagione e cantribuisca, conseguen~
temente, allo sviluppo del movimento in-
terno.

Con il Ministero dell'industjria e del com-
mercio il caaI1dinamento è necessario per vut-
te quelle migliori intese di cui il turisma ne-
cessita proprio ai fini di un'economia di con~
suma; basti pensare allo sviluppo di tutto il
sistema delle attrezzature ricettiv,e, ai consu-
mi immediati, agli acquisti di prod01 ti della
industria manifatturieira e dell'artigianato,
eooetera.

Ed ancora coordinamerito nei rapporti
col Ministero per il commercio estero e con
l'Istituto per il commercio estero, per quel~
la che possa essere un'azione combinata
nelle manifestazioni all' estero in tutte le at-
tività che si propongono il necessario abbi~
namento tra prodotti e ambiente produttivo,
ed anche per quello che possa essere pro~
pagandato della produzione manifatturiera
ed artigianafe in termini diretti ed indiretti.

Ed oltre a tutta questa, natura,lmente, nan
meno interessante è l'azione che possono svi-
luppare le associazioni di categoria e gli or~
ganismi specializzati. È da dire ancora che,
agli e£fetti di un turisma culturale, di un
turismo scolastico e ,di quel tanto complesso
prablema che sta diventando la scagliona-
mento delle vacanze, nonchè ,dei problemi
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che si pongono con l'adozione della set1ìrna~
na corta, rapporti sempre più stretti con Il
Ministero della pubblica istruzione si .appa~
lesano ogni giorno maggiormente necessari.
In sostanza, il problema del coordinamento
sia divenendo ai fini della miglipre produtti~
vità un fatto di rilevante importanza. Per
quanto in particolare concerne il turismo,
esso è addirittura essenziale e va inteso pro~
prio in funzione politica; per la sua miglio~
re attuazione si rivelano infatti necessarie,
più ancora che utili, le consultazioni e i con~
tatti tra Ministeri e organismi destinati a

~volgere una stessa politica di concreto in~
tervento e di effettivo sviluppo.

Per 'quanto più direttamente interessa le
zone montane, e in particolare quelle alpi~
ne, è da precisare ohe il turismo in monta~
gna non va sviluppandosi parimenti che nel~
le zone litomnee, dove si sta verificando un
vero boom turistico; il fO\I'marsi di aree tu-
1'istiche nelle zone montane è difatti più len~
to e la domanda esercita una minore pres~
sione, .fino ad apparire a volte stazionaria ed
in alcuni casi perfino in regresso. Le ragio~)
ni sono molteplici: non escluso un certo spi~
rito conservatore dei valligiani, ed una cer~
ta lentezza, proprio per tale spirito, ad ade~
guarsi alle esigenze della domanda.

Oocor~e, pertanto, escogitare ogni mezzo
perchè la montagna non perda -questa così
utile fonte di integrazione dei magri redditi.
specie nelle alte' valli dove il turismo rimane
pur sempre, e allo stesso tempo, fattore ed
effetto dello sviluppo.

La montagna deve' quindi specializzarsi
ai fini del richiamo di una particolare cate-
goria turistica; per questo occorrono mezzi
e comprensione in tutti i sensi. La montagna
è l'unica che, realmente, può assicurajre al
turismo una doppia stagione in molte loca~
Jità. Durante la stagione invemale è in gra~
do di assicurare, tra l'altro, un movimento
escursionis1!iço di fine settimana, tale da ap-
portare mezzi cospicui all'integrazionè dei
redditi: o':corre operare, per questo, con i si~
stemi e i mezzi pubblicitari più idonei, po~
nendo in giusta evidenza tutti i benefici che
la montagna è in grado di assicurare all'or-
ganis,mo umano.

Ocoorrono stazioni metereologiche attrez~
zate in grado di rllevare e, nello ste~so tem
po, capaci di rendere noto ciò che la mon~
tagna può offirire; e qui il coordinai'Tlento si
impone anche p~r la propaganda.

La montagna è ancora troppo poco cono~
sciuta all'estero e non lo è neppure sufìficien~
temente dagli itaHani! Bisogna quindi evita-
re che si façcia confusione tra zone e zone,
tra località e località, e si determinino so-
vrapposizioni di iniziative e dispersione di
mezzi. )

Per un Paese come 1'1talia, che fa profes~
sione di ospitalità, necessita un'accurata edu~
cazione turistica, quale può provenire solo
da una vera conoscenza del fenomeno!

È doverQso riconoscere agli operatori Il
più ampio elogio per quello che fanno al fi-
ne di richiamare le correnti turistiche ver-
so le rispettive zone: gli enti, dal canto lùro,
non sono da meno nell'opera di affiancamen~
to in questa azione. Ma occorre che gli uni
e gli altri operino con piena coscienza e in
comunione di intenti.

Specitficatamente per la montagna è neces-
swio, tra l'altro, che i Ministeri della sa~
nità, dell'agriooltura e foreste e del turismo
e dello spettacolo, di concerto tra di loro,
concorrano a far sì che il turismo co~tituisca
effettivamente elemento valido per una eco-
nomia integrata delle popolazioni alpine.

La montagna ha tanto da dire nel dibattu~
to probloema della depressione e dell'arretra~
tezza. Il turismo, laddove ambiente e capaci-
tà di uomini hanno operato, ha deteI1l1linato
un vero capovolgimento nella situazione
economica locale, al punto che i redditi di
natura turistica sono diventati preminenti ri-
spetto agli altri ed hanno altresì costituito
un notevole freno allo spopolamento mon-
tano 'e un inoentivo valido, anzi validissimo,
al trasferimento delle fotrze di lavoro esube~
ranti daUe attività primarie, parzialmente
o totalmente in abbandono, alle attività tel'"
ziarie.

Per la montagna la domanda tunstica non
è più indisoriminata; vi è, ormai, una deter~
minata clientela che' la frequenta; oocorre
perciò ogni miglior cura affinchè questa
clientela non venga dil'Ottata verso altre zo~
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,
ne e verso altri Paesi ohe stan110, con ry.tmo
serrato, attrezzandosi ed aggiornandosi e che
rappreSrentano in definitiva i nostri più teml~
bili cancorrenti.

Il turismO', per malte zone alpine, riveste
aspetti del tutto particolari, anohe perchè il
turismo montano ha più antiche origini e de~
ve tener conto di urla tradi.zione, soprat~
tutto per quanto si rifeJrisce alla domanda
estera.

Quest'i, in sintesi, i temi che' ho creduto
doveroso anticipare a grandi linee ed enun~
dare con riferimento alla situazione del tu~
rismo montano in genere, nonchè ai suoi
problemi. Prima di scendere, tuttavia, allo
esame di alcuni aspetti particolari che inte~
Ir,essano più da vicino l'economia, delrla pro~
vinci a di Belluno, è mia convinzione che SIa
necessario mettere faccento sulla esigenza
di interventi nel settare turistico, operati da
rarte dello Stato e dei vari enti pubblici
interessati al fenomeno nella sua dimensione
.squisitamente economica e sociale, e ciò per
!'importanza che il fìenamena considerato as~
S'urne appunto nelle zone di montagna. Rife~
risoo in questa sede alcuni significativi pen~
sieri espressi in ,sedi particolarmente ,q;uali~
ficate da uomini Iresponsabili.

SuUa funzione che il turismo ha neH'eco~
nomia alpina il ministro Pastare ebbe a pun~
t'ualizzare che {{... la montagna ha a sua
volta le migliori condizioni abiettive per un
suo tipo di industria: il turismO'. È indub~
biamente tempo di considerare il turismo co~
me attività industriale pracedendo di cons,~~
guenza a sorreggerne lo sviluppo ». E consta~
tava: {{il frequente lamento per il trasferi~
mento di industrie dalla montagna alla pia:
nura, dovuto generalmente al progresso tec~
nologico quale determinante per decisioni
dellgenere », sostenendo ohe « ... anche per il
turismo vi sono problemi di viabilità, di va
lorizzazione dei centri di attrazione, di instal~
lazione di razionali attrezzature per la ricet-
tività, ciò che costituisce impegno per il Go~
verno di recare il massimo di assistenza », ~
concludeva dichiarandosi {{ ...pienamente
consenziente per la richiesta formulata per~
chè l'articolo 8 della legge n. 635 compren~
desse fra le iniziative industriali l'organizza-

zione alberghiera che, nel seitore del tun-
SEPO,rappresenta certamente l'elemento più
importante ».

Il relatore generale del Congresso sui pro~
b]emi economici dell'arco alpino, tenuto si

a Trento nel 1959, professor Di Nardi, ebbe
a sosteneI'e neLle conclusioni della sua rela~
zione che {{ l'alrco alpino presenta ancora l'i.
sorse suscettibili di utilizzazione: meno nel-
l'agricoltura e più nell'industria e nello svio
luppo delle attività terziarie. Le possibìlità
tecniche di investimento sono ancora cospì~
cue nelle venti Provincie dell'arco alpino e
possono apportare un notevole contributo
all'aumento degli investimenti che si pone
carne condizione neoessaria per dare una
spinta ulteriore allo sviluppo economico ita~
liano ». E continuava: « Dall'analisi della si-
tuazione di fatto si Iriscantra tuttavia una
diffusa carenza di infrastrutture; un vasto
campo è perciò aperto all'investimento pub-
blico. NeLl'agricoltura la spesa pubblica ap-
pare necessaria per ,la conservazione e l'au.
mento del patrimonio bosohivo che appar-
tiene per la maggior parte della sua consi.-
stenza ad enti pubblici; per il miglioramento
dei pascoli montani oome premessa alla in.
tensiJficazione degli allevamenti bO'vini; per
la sistemazione dei torrenti; per la ricompo-
sizione delle unftà fondiarie ecoessivamente
frazionate, eccetera. Per IO' sviluppo delle in~

dustrie dei servizi ~ aggiungeva. ~ il cam-
po apertO' alla spesa pubblica è ugualmente
ancora vasto ».

È noto che dove mancano le infrastrut~
ture l'attività privata incontra costi assai
più elevati che a volte impediscO'no del tut-
to il sorgere di nuove iniz,iative. Per queste
ragioni, numerose località dell'arco alpino
stentano ad aprirsi all'insediamento di at-
tività turistiche, mentre a giudizio delle au~
torità locali e di privati operatori esistereb~
bero ancora possibilità di investimenti pro-
duttivi per .l'esercizio delle attività stesse.

Gli argomenti più indietro 'svolti, le eO'n-
siderazioni ,fatte, i dati riferiti, ci consen-
tono di analizzare alcuni Plroblen:ll partico~
lari, che dil1ettamente riguardano il turismo
di montagna ed i suoi problemi specifici. E
anzitutto mi pare necessario recare qualche
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chiarimento al tema de11a dilatazione della
stagione turistica in montagna oltre i limiti
attuali, stahiliti, ,mi pare, da motivi contin~
genti più che non da ragioni sostanziali.

,Consideriamo pejrtanto, come punto di par~
tenza, che il turismo in montagna non deve
limitarsi alla sola stagione estiva, come si
può affermare che in linea di massima av~
viene attuallmente, ma deve estendersi an~
che all'inverno. Ciò perchè il soggiorno in~
vernale è altretvanto bdlo, attraente e risto~
ratore, per lo spiI1ito e pea:' il fisico. quanto
il soggiorpoestivo. Questa considerazione
consente, tra l'altro, di impostare su basi
concrete il problema~ dello scaglionamento
delle vacanze, per i riflessi sulh dilatazione
della stagione turistica invernale in mon~
tagna!

È il tema che la Camera di commercio, in~
dustria e agricoltura di Belluno ha ritenuto
opportuno svolgere nel corso dei lavori del

3° Congresso nazionale per il turismo sociale,
in quanto argomento che mi pare di parti~
colare interesse non soltanto per i riflessi
sociali che implica, ma anche per la sua
proiezione economica e per i redditi corlse~
guenti: del che dobbiamo comunque tenere
conto.

Qccorre anzitutto fare due constatazioni'
.la prima riguarda gli interessi degli opera-
tori turistici, perchè senza un interesse que~
sti ope:mtori, come del resto avviene anche
in tutti i campi dell'iniziativa plrivata, non
si muovono e quindi non creano nè amplia-
no, nè adeguano alle esigenze specifiche la
ricettività, che costituisce la base essenzia~
le per poter parlare di uno sviluppo del tu-
rismo in genere e del turismo sociale in par-
ticolare.

L'altra conside:mziane ,riguarda invece l'at~
tuale consistenza del turismo invernale che
non può incoraggiare una olientela più vasta
ed appartenente a tutti i ceti sociali.

È ovvio che l'interesse degli operatori tu~
ristki è quello di allungare il più possibile
il periodo di esercizio e di attivi1 à delle pro~
prie aziende. La sola stagione estiva che, per
un verso o per l'altro, va sempre riducen~
dosi, non è più in grado di compensare l'im.
mobilizzo delle forti somme richieste dalla
çreazione di nuove unità ri~.ettive e ddl'am~

modernamento di quelle già esistenti, che si
rende estremamente necessario per adegua~
re gli esercizi alle sempre maggiori esigenze
del servizio cui sono destinati. È essenziale
pertanto che alla stagione estiva, c~1ein mon~
tagna si )riduce in definitiva a non più di due
mesi, debba abbinarsi anche un periodo di
turismo invernale della durata di almeno
un altro mese o un mese è mèzzo. L'al,lun-
gamento del periodo di apertura degli eser~
cizi ~ portato così a 3 mesi e mezzo all'anno
tl1a estate ed inverno""':"" darebbe una certa
tranquillità agli ope:mtolri turistici, ìnvogliall'
doli ad ampliare ed a migliorare la ricettività,
e potrebbe consentire nel con tempo una ade-
guata riduzione delle tariffe oggi pratioate.

È evidente infatti che soprattutto un più
basso costo del periodo di vacanze costituirà
il maggiore e più valido incentivo per incre~
mentare quel movimento che va sotto la de.
nominazione di turismo sociale.

Passiamo adesso a vedere come la stagio-
ne turistica invernale in montagna, così co-
me è oggi, non possa promuovere una sif~
fatta corrente. Gli attuali centri turistici
invernali efficienti sono effettivamente po~
chi e pratkano in genere tariffe elevate, ciò
che 'rappresenta una remora per la clientela
meno abbiente. È da rilevare d'altro canto
che specie nei periodi non di punta (escluse
quindi le vacanze natalizie) gli esercizi esi~
stenti n'elle suddette località dimostrano già
la tendenza a ridurre i prezzi, essendo evi~
dente il loro interesse a prolungare il più
possibile il periodo di apertura. Si può anzi
aggiungere che nei suddetti periodi non di
punta una certa corrente di turismo sociale
già viene praticata e a tal riguardo è molt::>
significativa l'affluenza di correnti stranie~
re, specialmente dalla Germania e dalla
Olanda.

Quali sono le cause che fino ad oggi hanno
frenato un tale indirizzo? In primo luogo,
noi pensiamo, la convinzione, che, come ho
detto poc'anzi, non è sempre e del tutto giu~
stificata, che le vacanze invernali costino più
di quelle estive e che quindi esse debbano
essere riservate ai ceti più ricchi.

È evidente quindi che la soluzione si deve
ricercave eon la creazione di correnti di tu-
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risma sociale ve l'SO le località mena di lussa
di quelle attualmente frequentate, attenenda
delle tariffe non sala proparzianali a quelle
praticate nella stagiane estiva, ma forse an~
che migliori, pJ1Oprio a causa della minore
richiesta.

Seconda caus,a, che riteniamo .la più con~
sistente e quand'anche più pregiudizievole,
è la consuetudine invalsa di concentrare le
ferie, nella quasi totalità dei casi, durante la
stagione esviva.

Non è il caso di dilungarsi ,a dimostrare
come IUlnsoggiorno in montagna durante .l'in~
verno sia !forse più divertente, oertamente
più salutare e più distensivo, del corrispon~
dente soggiorno estivo. Basti pensare alla
possibilità di praticare sport invernali, non-,
chè alla bellezza ed alla salubrità del sole
sulla neve, al cielo quasi sempre sereno, al~
l'aria sana e purissima. Durante l'estate vi
sono più occasioni per tutti di muoversi, di
vivere all'aperto, di fare la gita di fine "ettì~
mana ed interrompere così la monotonia
della vita cittadina, mentre la stagione in~
vernale costringe a vivere per vari mesi tra
la nebbia e l'umidità, fra un cumulo di fat~
tori negativi per la salute fisica e spirituale
degli individui, specialmente dei ragazzi e
dei giovani. Pertanto l'opportunità di spez~
zare tale periO'do con qualche settimana di
vita all'aperto, al sole, nel salubre clima del~
la montagna, dovl'ebbe costituire una vali~
dissima ragione a sostegno della nostra tesi.

Basta d'altra parte un'esperienza anche
br,eve di permanenza in montagna per dimo~
strare il grande beneficio che ne consegue
al fisico, con evidente rifl,esso proprio sul
rendimento dello. studio e del lavOlI'o.

A tali concetti dovrebbe appunto ispirarsi
una pubblicità a rfaJvore ddla stagione tu~
ristioa inwernale, la quale dilf,etta purtroppo
di adeguata propaganda.

Concludendo, dobbiamo dire dhe se l'at~
tuale turismo invernale è essenzialmente
legato alle attivtità sporti¥e ed è 'Perciò plra~
ticato dai giovaJ1'i e costituisoe altresì prhri~
legio dei ceti più provveduti, esàstono ampie
possibilità per una salutare peJ:1manenza in
montagna da parte di più laJ:1ghe corl'enti
sociali .

Occorrerà però che le stazlioni invernali
si attrezzino meglio !anche p,er ,tale tipo di
olientela, intensificando da una parte gli
apprestamenti tecnici, i mezzi lilleccé\JniÌCidi
risalita (funivie, seggiovie, ski~lifts, eccete~
ra) dall'altra perfezionando i servizi anche
negli alberghi di categoria inferiore e nelle
pensioni, perchè il soggiorno invernale in
montagna si svolga nella maniera più ido~
nea e confortevole.

Inoltre, per migliorare ed incrementare il
turismo sociale, occorre un adeguato scaglio~
namento delle ferie e prevederle anche nel
periodo invernale. I pregiudizi e le consuetu~
dini cadranno presto quando un maggior nu~
mero di turisti avrà assaporato la bellézza
della neve e del sole e tratto tanti benefici
da un soggiorno sereno e quietamente pas~
sato in montagna.

L'avgOlIllento dhe ci ha oocupato fino a
questo punto ha formato oggetto di attenta
considerazione da parte degli organismL lo~
cali preposti alle iniziative turistiche della
provincia di Belluno. Da questo esame ap~
profondito è scaturita una iniziativa che mi
preme sottolineare in mO'do particolare: un
convegno sui problemi del turismo inver~
naIe nell'arco alpino italiano, dhe si terrà a
Belluno, in Cadore ed a Cortàna ,d'Ampezzo
nei prossimi mesi di febbraio~marzo e per il
quale ringrazio vivamente l'onorevo.le Mini~
stiro del conoesso suo alto patronato, augu~
randomi che egli possa disporre di qualche
giolrnata per pr,esenziaJ:1e ai lavori.

I problemi in discussione, occorre pre~
mettere, sono stati per la prima volta tratta.
ti in occasione del convegno europeo della
vi<abiHtàinvernale,tenutosi a San Martino
di Castrozza nel 1960, in mO'do ~ vaned
dire ~ marginale. Nel corso del prospet~

tato -convegno di Belluno tali problemi sa~
ranno invece esaminati in tutti i loro aspet~
ti e con tutto l'impegno possibile, con parti~
colare riguardo ai seguenti specifici temi:
« Come si organizza e si rende efficiente una
stazione climatica invernale; il pot,enziale
rioettivo nelle stazioni invernali; i progres~
si della tecnica al servizio deUe stazioni in~
ve,rnali; come propagandal1e una stazione
invernale; tlraspO'rti 'e comunicazioni per lo
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sviluppa del turisma irw,ernale; attrezzal'e
le sta~iani im>;ernali per un turisma di cura;
spart e turisma n.elle staziani invernali; la
industil"ia a disposiziane del turisma inver~
naIe; l'alrtigianata per IiI turisma invernale;
esperienze estere per il turisma invernale ».
Relatari saranna vari raprpr<esentanti dei
Paesi dell'arca alpina: Rrancia, Svizzera,
Germania (Baviera), Austria, Jugaslavia.

Tutti questi argomenti, se sviluppati or~
dinatamente e can campetenza, saranna uti~
lissimi per chiaril'e idee 'e r,ender<e nate de~
terminate situaziani agli ambienti più di~
rettamente interessati alla migliore ,e più
vasta canosoenza del rf.enamena.

Cancluda su questa punta che, d'altron~
de, interessa nan saltanta la zona dalomi~
tica, ma tutta la zana deB'arca alpina, can
il viva auspicio che dai lawari dhe si sval~
gerannaemergano chiari criteri e pragram~
mi concreti per un potenziamen~o decisiva
del turismo. in mantagna. Nan v'è dubbia
ohe i risultati del Canvegna saranna oppar~
tunamente ,vagliati e pr,esi in cansiderazia~
ne in sede :governativa e particalarmente del
Ministera del turisma e della spettacala, è
castituiranna, siamo oerti, la base per fu~
ture iniziative nanchè pea- aiuti nei settori
di più evidente impegno ed interesse.

Camunicaziani. Un altro problema di oa~
rattelfe particolare, .la Icui impartanza si
est'ende anohe al ,di là dei pur ampi can~
fini del settore turistico, è quella delle ca-
municaziani. Nan è passibHe patenziare la
attività turi.stica se nan adeguanda, ma--
delrnizzanda e rendendo sempre più effiden-
ti le camunicaziani ed i trasparti. Prapria
sull'argamenta delle camunicaziani già ho
avuta l'anare di ,intelrv,enir,e in quest'Assem~
blea, ma nan sarà inutHe un riohiama an.
che in accasiane della discussiane di questa
bilancio, per ripetere Iquanta già detto 'aHa--
l'a e aiaè che sala potenzianda ,e miglia.ran~
da gli acoessi si assicura l'adeguata incre-
menta del turisma invernale e la cantempa-
ranea espansiane di quella estiva. Per paten-
ziare e migliarare le camunicaziani nella
pravincia di Belluna sar,ebbe indispensabile,
nel settare della viabilità stradale, realizza-
re nel più breve tempa la autastrada Mona~
ca-Venezia sulla direttrice Vittoria Veneta-

Belluna-Cartina-Dabbiaca. L'autast~ada per
se stessa alleggerirebbe il flussa intensa del
Brennera, che rimarrà preaccupante anche
can la realizzaziane della lnnsbruck Trenta-
Verona, mentl'e la direttrice indicata ne ab-
brevierebbe di altre cent'O chilametri il per~
corsa attraversa una degli itinerari turistici
eurapei (Dalamiti-Venezia) di più suggesti~
va bellezza. E giacchè siama sull'argamenta
delle autastrade, mi pare appartuna satta-
lineare 3:nche in questa Assemblea, affinchè
l'anarevale Ministra passa pai riferire nelle
apprapriate sedi, l'impartanza che assuma-

n'O le previste arterie autastradiili verso il
nard per cangiungersi can Ie carrispandenti
arterie già realizzate ed in via di esecuziane
riegli Stati canfinanti. Già ha avuta accasia-
ne di affermare in varie accasiani la nece3~
sità assaluta di proparsi e risalvere questa
prablema prima che carrenti del tJraffica
cammerciale e turistica prendana altre dire-
ziani, can pregiudizia non sala delle zone di-
rettamente inter<essat,e, ma di tutta il ,Paese.

Occane altresì realiz~are u~gentemente,
anche quale prima tempa della Venezia-Ma-
naca, l'allaociamenta diretta di Belluna can
Canegliana, centro di interseziane delle
grandi linee di comunicaziane del Veneta.

Can tale allaociamenta verroeibibein parte
risalta il tanta deprecata e pregiudizievole
isalamenta di Belluna, causa prima della sua
depI'essiane ecanamica. È neoessario inoltre
adeguare alle necessità attual,i e ,future varie
strade minori, tuUe però essenziali per la
s'Viluppa delle singale zone; ed in partica~
lare ricarda qui la strada della Marmalàda

~ che raggiunge la quata 2016 satta il ghiac~
da,ia .famaso ~ ,e ,che, da angusta strada
camunale, che nandimeno registra 'Oggi una
natevole frequenza di autaveicali, patrebbe
divenire una ,efficiente stmda statale, per la
quale già sana ricanasciuti li requisiti.

Nel s.ettar,e della viabilità ferraviaria ac-
cane anzhutto l'ammadernamenta della Ii~
nea Padava~FeItre~Belluna~Calalza, il cui
armamenta rrisale !all',epoca della sua castru~
zipne ,e non ,cansente di sfruttare appiena la
potenza di nuavi lacomatori iD1esel idrauli-
ci, can i quali sarebbe passibile abbreviare
natevalmente i tempi di percorrenza che,
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anear oggi, ,per i 114 ohilometri da ,Padova
a BeHuno, sono di ben tre ore ,e mezzo.

I mezzi mobi!i devono essere proporzio~
nati alle effettive necessità del traffico sia
d'inverno che d'estate e devono essere tali
da corrispondere alle effettive esigenze dei
turisti come dei viaggiatori ordinari, in mo~
do che sia sempre assicurato un convenien~
te e dignitoso servizio per tutti.

Di particolare urgenza, ai fini generali del~
le comunicazioni con il retroterra centro~eu~
ropeo, si prospetta l'allacciamento diretto
da Fortezza con Venezia, attraverso Bellllllo
secondo progetti già elaborati e con i quali.
si alleggerirebbe l'attuale congestione ù.el~
l'unica importante linea ferroviaria dell'ar~
co alpino occidentale per la VaI d'Adige ed
il Brennero e si abbrevierebbe di molto il
congiungimento dell'Europa centrale c~n
l'Adriatico, consentendo finalmente idonee
comunicazioni anche per la provincia di
Belluno.

Occonre mantenere ed ammodernare la
feLrovia Calalzo-iCort1na, o quanto meno
sostitruirI.a .con una adeguata s,istemazione
dell'attuale strada di Alemagna.

Nel settore della ,viabilità aerea ocçorre
sost'enCI1e !'iniziativa degli oJ1gani ammini~
strativi provinciali per l'ampliamento dello
aeroporto di Belluno, dh:econ spesa relati.~
valmente modesta può essere portato all8-
ampiezza ,rkhi,esta dai r,egolamenti per ap~
paI1ecchi di media portata, onde consentir~
ne il collegamento con gli aeroporti' ,1nter~
nazionali di Venezia e iMrIano.

Il problema delle comunicazioni sia viarie,
che ferroviarie ed aeree si pone più accen~
tuatamente rispetto alle necessità di loca]i~
tà quali Cortina d'Ampezzo eù altre impor~
tanti staziOni turistiche della provincia per
il ,più alto !iv,ello sociale di ,quelle catego'rie
turisticihe. iSi può anzi aff,ermare che 'attual~
mente il probLema principale che le nostre
stazioni turistiohe devono affrontare e riso!~
vere è proprio quello di comunicazioni ['a~
pide, skur,e e rispondenti alle esigenze di
tutta la chentda!

Cortina d'Ampezzo si trova oggi per certi
aspetti in netto svantaggio non solo nei

. confronti di ,altIie note località alpine ita.

liane ed ester'e, ma anche ,rispetto a se stes~
sa prima dell'ultimo conflitto. Esistevano
allora carrozze dir,ette .per i principali cen~
tri rterroviari europei (per esempio FI'an~
cia, Germania, ,Austria), mentre ora sia da
Nord che da Sud sono necessari numerosi
e scomodi trasboI1di; basti, a conferma, d~
cordare che da Vienna, per giuugeI'e a Cor~
tina, si de'Vano eff.ettuare hen 4 .carrnhi di
treno. Appunto sulla difficoltà e sulla len~
tezza delle attuali :comunicazioni terrestri
hanno da tempo puntato l'attenzione tutti
gli interessati, rappresentanti di enti pubbli~
ci, operatori economici e turistici privati, stu~
diando la possibilità di un collegamento del~
la provincia di Belluno con l.e maggiori cit-
tà italiane e straniere per via aerea. Questa
estate è g1ià entrata in attività a .cortina
d'Ampezzo, per encomiabile iniziativa loca~
le, una piccola' pista di atterraggio, in 10ca~
lità Fiammes, ad appena 5 chilometri di di~
s1anza dal :centro. Su questa pista lunga 440
metri e larga 25, ha fatto servizio un partico~
lare tipo di aeroplano, il «Pilatus Porter}}
(7 posti passeggeri, velocità 200 chilometri
orari) che per le sue caratteristiche è parti~
colarmente adatto al volo in montagna e può
dE'collare ed atterrare in spazi minimi.

Un primo collegamento, sia pure modes'to,
con Venezia venne così assicurato e si stan-
no studiando servizi regolari che, parten~
do dall'aeroporto intercontinentale «Marco
,Polo », colleghino Belluno~Cortinae succes~
sivamente 'Balzano. Il vantaggio che tale
collegamento può portare, per' tutta la zona
dolomitica, non può sfuggire; il movimenta
turistico, specie quello straniero, ne verrcb~
.be aumentato in misura notevolissima, an~
che nei periodi di bassa stagione, senza con-
siderare i vantaggi per le stesse popolazioni
locali in campo strettamente commerciale.

Ho voluto l1iportare un esempio di ini-
ziat,iva locale per migliora['e l,e comunka~
zioni in un settor,e di .così attuale j;mportan~
za, ma non voglio tralasciare di ricordare
con v.ivo senso di compiadmento e d:i rico~
noscenz.a lo sforzo .continuo dell'iniziativa
privata della mia gente della pmvincia di
Bellunq, vallidamente aiutata in questi ulti~
mi anni dagli enti locali, come ad esempio

\
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la locale Cassa di Risparmio, che ha messo
a disposizione iIlot«:woli somme per mutui a
condizioni di favolre. Altrettanto dicasi della
Camera di ,Commercio, che si prodiga in
ogni s'enso, e degli altri ,enti provinciali;
primo fra butti il Consorzio del bacino im~
brilfero montano, che, beneficiando dei con~
trilbuti dei sovraccanoni idroelettrici, ha
svolto e sta svolgendo un'aziOlne veramente
provvida anohe nel s,ettore del tUI1ismo, con
contributi ed ,agevolazlioni di notevoIe elf~
IfÌcaci.a.

In tale clima di ,iniziativ,e locali mi piace
ricordane la settimana di Londr,a, organizza~
ta da'gli ,enti provinaiali di Belluno con la
collaìborazione della REA. (British Euro~
pean Airways) per sbudiare delle comunica~
z,ioni di.rette fra Londra e Ia zona dolomi~
tica, con arnivo all'aeropOlrto «Marco Polo }}

di V'enezia 'e prosecuzione con mezz,i ordi~
nari v,erso .le varie stazioni alpine. La set~
timana era denominata « Dolomiti inverna~
li }} ed !ha avuto un notevole sucoesso pro~
pagandistico, tanto da lascialr bene sperare
per la prossima stagione invernaIe!

Tali provvideinze dim'Ostnano concreta~
ment,e l'attiVlità dei privati ,e degli enti lo~
cali nel continuo sforzo di miglioramento,
per cui è anche giusto ,richiedere ad rUn oer.
to momento corrispondente 'Considerazione
da parte dello Stato, che ,in dE1finitiva ibene~
ficia in maniera così cospicua del settore
turistico!

Qualilficazione del personale. Vaglio inlfÌ>TIr~
accennare ad un ulteriore aspetto del turi~
sma e dei prohIemi dhe gIi sono connessi.
Si tratta, invero, di un aspetto e di proble~
mi g,enerali, che meritano la più attenta con~
siderazione ,e la cui dimensione è certalillen~
te di ca:mttere nazionale.

Mi r1ferisco ai problemi della istruzione e
della rqualificaz,ione pmfessional,e nel campo
turistico. Un ben predso rilfenimento al pro~
blema si ha nel primo /rapporto presentato
dalprdfessor Carone di Trenta (settembre
1961) alla Commissione per l'elaborazione
di uno sahema organico di sviluppo nazlio~
naIe dell'oocupazione 'e del reddito, preseh~
tato dal gruppo di lavoro per il turismo co--
stituito presso l'iUnione deUe Gamere di
commercio.

Basti considerare ~ vi si dice ~ cbe al
10 g,ennaio 1959 nel solo settore alberghie-

ro, per l'intera Italia, risultavano 188.498
addetti con un ca,rico medio di 27,1 addetti
per 100 posti letto, ,in confronto ai 16,2 ad~
detti per 100 postli letto del 1949 che anno~
v,emva in complesso, al censimento del mag~
gio di quell'anno, 44.341 addetti.

Si calcola che l'occupazione complessiva
degli addetti nel settore albelr1gihiero rag~
giunga nel 1970 le 342 mila unlità in con.
fronto a 208 mila nel 1960 con un aumento
del 64 per cento, considerando immutato il
rapporto fra addetti e posti l,etti e ri£erito
al solo settarre alibergMero.

Tale dato è invero assai significatIvo,
tJauto più ohe l'offerta turistica, e quindi
tutto .l'apparato ricettivo, non si conclude
nella sola attività 'alberghiera, che pureè un
serviz,io complessivo ohe richiede già per
suo conto varie specializzazioni, bensì in tut.
ta una serie di servizi che fanno sempre ca~
po all'industria del forestiero, ma che si di.
versificano, a volte, anche in relazione a par~.
ticolari tendenze della domanda turis tica.

Sempre a titolo d'indicazione, la sola at.
trezzatura alberghiera, ohe presentava allo
genhaio 1961 l,e già indicate 210.805 unità
lavorative, 'era suddivisa grosso modo, per
100 posti Letto, come segue: per l'amm1ni~
strazione drca 4 unità; nkevimento .e por-
tineria 1 unità; alloggio e mensa 10 unità;
cucina 5 unità; altre attività 3 unità con lo
avvertimento che sul total.e di 23 unità per
100 posti l.etto '14 (cioè ben il 61 per oento)
comprendevano dd personale femminile.

Altra posizione da se:g;nalar.e è, ad esem~
pio, il rapporto tra imp.venditori e perso~
naIe dipendente. Delle suddette 210.805 uni~
tà, 45.158 sono p.ropr.ietari le gestori e 49.424
sono familiari coadiuvanti, ment,re il perso~
naIe dipendente ammonta a 116.223 unità,
di cui 5.288 appr.endisti.

A questo punto sorlge spontanea la doman~
da; quante di queste unità, sia cIhe si tratti
di imprenditori, s,ia dhe si considel1i il solo
personale dipendente, hanno una spec1fica
qualificazione? Quanti conoscono, come si
dice, il mestiere per averlo appreso seguen~
do le tecniche ed i criteri più rispondenti al~
le esigenze della clientela, e quanti invece se~
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guono un indirizzo tradizionale per averlo
appreso nell'azienda paterna (e questo anco~
ra è il minor male) e quanti ~ e sono tanti

~~ si sono invece improvvisati o si vengono

improvvisando albergatori o lavoratori del~
le aziende alberghiere per un naturale tra~
sferimento da una attività primaria ad una
terziaria? Sono interrogativi che dobbiamo
parre a noi stessi ed ai responsabili del set~
tore turistico e cercare di risolverli dedican~
do a questi problemi il massimo impegno
consentito e richiedendo naturalmente l'ap~
porto e l'appoggio di tutti gli organismi del
settore.

A me pare che, conformemente anche
a quanto è emerso nel corso della già
citata ,conferenza indetta dall'Unione delle
Camere di commercio, si pOssaiIloconcre~
1amente presentare alla considerazione d..::~'
gli ongani responsabili, e prima di tutti al
Ministero del tur,ismo ,ed ai suoi organi pe~
r1ferici, li seguenti punti fondamentali, che
additano la politica del settore:

1) il turismo ha una funzione pubblica
e, pertanto, pur rimanendo molte delle at~
tivita che vi fanno capo affidate 'all'\Ìnizia~
tiva privata, la ,Pubblica Amministrazione
non può disinteressarsene; ha anzi l'obbligo
di seguirne e controllarne le tendenze e gli
sviluppi ,e di intervenilre 'quando l'iniziativa
privat,a si dimostri tinadeguata alle effettive
neoesstà;

2) proprio in relazione alla natura ed
alla funzione pubblica del .fenomeno la pre~
pamzione e la formazione del personale da
proporre alle varie funzioni ed ai servizi as~
sumono particolare importanza e richiedo~
no quindi l'impegno della generalità;

3) la lfol1mazione e la preparazione de]
personale debbono ,esser,e intese nella ma-
niera piÙ ampia, ciolè tanto della classe im-
ptvenditoriale che del personale dipendente
a tutti i livelli, vale a diJ'e dai gruppi di
direzione e di studio fino a quelli dei singoli
servizi;

4) particolare compito dei r'esponsaibili
del settore tur\Ìstko è l'accurato le periodico
studio dei mercati, che consente di seguire
attentament,e gli ori~n1'amenti della cliente~
lla nazionale ed estera, e di adeguarsi alle
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sue esigenz,e per oirientare le correnti turi~
s tiohe;

5) curar,e attentamente quanto si rÌife~
risce alle nostve rappreslentanze turistiche
estere e studiare i mezzi piÙ adatti della pub~
blicità dhe deve essere sempre adeguata agli
ambi,enti, molto chiar:a nelle esposizioni ed
onesta nelle prospettiÌ'Ve.

,Per la soluzione d\Ì tali problemi OCCOHe,
però, l'impegno di tutti! Concluderei perciò
questo mio intervento affermando ancoca
tutta l'impoctanza ohe il setto.re del turismo
e deUa l'ioettività pr,esentamo per la mon~
tagna;importanZJa veramente conside;revole
,ed il cui apporto, come integratore validis~

simo nell'economia delle popolazioni mon~
tane, è insostituib[le. Esso si rifl,ette, di pad
passo, anche sull'economia di tutta la Na~
zione e, pertanto, diviene un problema e un
impegno di oarattere collettivo.

l/n sintesi, ci si dOVlrelbbe proporre i se~
guenti obiettivi.

P,rimo: dilatare gli attuali periodi di per~
manenza neUe varie stazioni alpine, esten~
dendoli anche alla ,stagione inv,ernale, in
modo da conseguire delle piÙ ragionevoli
impost'azioni di bilancio economico per le
inizi'ative locali.

Secondo: potenziare in ogni modo le oo~
municazioni in senso piÙ ampio e generale,
slia per i periodi estivi sia per quelli inver~
nali.

Terzo: instaurare una piÙ ,chiara e rea~
liJstica politica cl1editizia che comprenda,
però, tutti gli aspetti conness,i con il feno~
meno turistico, e cioè: rioettività Inelle ¥a~
rie categorie, impianti spor1iivi particolaÌ'~
mente adatti alle possibilità e tlradizioni lo~
cali, anche, mi permet1Ja, onorevole Mini.
stro, nei piccoli oentri, perchJè oerte vohe
modeste iniziative di caratter,e sportivo sono
sufficienti a trattenere localmente un com~
plesso di personale indispensaJbile per de~
terminati servizi; installaziOlni di moderni
mezzi di trasporto come funivie e skylift,
mani£estazioni 'varie che si propongano sem~
pre fini di propaganda e di sviluppo di de-
terminat'e zone e così via, ma specialmente
semp]j,fic~r,e e snellire le pratiohe connesse
con la oOlnoessione delle agevolazioni, una
volta assentite.
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Quarto: curare maggiormente la pr,epa~
razione e qualificazione del persanale, così
come ho detta poc'an:hi,sia di direzione che
di serv:izio.

Come vede, onorevoLe Ministl1o,' non sono,
quelle esposte, delle prospettive irraggiun~
gitbili, perchè mi pare ohe oi traviamo an~
cOlra nell'ambito delle possihilità. Però, una
valta impostati ,e risolti questi problemi,
avr'emo compiuto un passo notevolissimo
per lo sviluppo di un settore così impor.
trunte per l'economia del Paese, rche port,erà
q.d av,ere migliori fonti di rleddito, nuovi
posti di la~oro'e, quindi heness,ere per le
nostre popolazioni. (Applausli dal centro).

P RES I D E N T E. È iscritto a par~
laDe il senatore Zucca. Ne ha facoltà.

Z U C iCA. Signor Presidente, signor Mi.
nistro, onorevoLi coUeghi, franoamente devo
dire che ho accettato con scarso entusiasmo
l'incarico, da parte del mio Gruppo, di svol-
gere questo interv,ento sul bilallloio del Tu~
risma e dello spettacolo. Ho accettato con
scarso entusiasmo soprattutto percbJè il tlem~
po concesso aHa discussione ,e il tempo in~
tercorso tra 1a presentazione della relazione
e !'inizio della diJscussione è stato talmente
brevle che non mi ha permesso di apPIT'ofon-
dire e di studiare attentamente la compl,eta
e dil1gente relazione pres,entata dal senato-
re Moro. Noi ,la sua r:elazione, onorlevole
Moro, la possiamo sottoscrivere per 1'80 per
cento. In essa v,i sono i pdncìpi, i criteri
generali affinonè il Ministem del turismo
diventi effettivamente la guida .del turismo
del nostro Paese. Ho accettato con scarso
entusiasmo anche perchè praticamente e
cer.tamente il Ministro potrà già sapere in
anticipo Iquali sono le nostre critiohe e le
nostre osservazioni, come noi in anticipo
possiamo già sapere quale sarà la sua ri.
sposta, non solo perchè ahbialillo seguìto la
discussione avvenuta nell'altro ramo del
Parlamento, ma per il sistema adaperato
dall'anor,evole !Ministro~ nelle sue conclusio~
ni in ,tutte le discussioni precedenti sul suo
bilancio. Infatti 1'onorevole Ministro neHe
sue conclusioni non ha mai mancato di ap-
pIT'ovare le relazioni di maggionanza che

hanno semprr:-e avuto un contenuto farte~
mente critico. Ha accettaTo slempre in buo~
l1!aparte andhe lie osservazioni fatte da par-
te dell'opposizione e non ha tralasoiato al-
cuna occasione per chiredere la collabora-
z,ione del ,Parlamento, delle Commissioni e
degli entL int,eressati per oreare una co-
sdenZla turistica nel nostro Paese che se-
condo una sua affermazione fatt~ all~ 9a
Cammissione, sembra dhe manchi anohe a
Hvello ministeriale. Però dopo tutte queste
affermazioni, solitamente (e speriamo che
non avvenga anche questa volta, ed ha fatto
bene l'anorevole Moro nella sua relazione a
ridimensionare la statistica dei turisti nel
nostm Paese indioando quale dato obiettivo
le presenze e gli arrivi), l'onorevole Falchi
inforcav,a il cavallo bilalllco della statistica
e cercava di sgominare i suoi avversari, i
suoi critici enunciando percentuali ohe oo~
munque Ce chi lo può negare?!) sono lì a
dimostrare un grande sviluppa del turismo
nel nostro Paese.

In un punto della rdazione, se ben ricQ['~
do, malgrado l'affrettata lettura, si osserva
che, purtroppo, tutte le indicazioni concr,ete
e posiN\"e contenute in tutte le Delazioni di
'Il1aggioranza neUe discussioni dei pr.eceden~
ti bilanci, sono ,rimaste inutilizzate e nulla
hanno modifioato.

Signor Ministro, se avessi voluto ,fall'e un
discorsa di opposizione molto più critico
di quella chesOil1:o capace di fare, bastava
che a'V1essi scelto qua e là tra le varie rela~
zioni di maggioranza presentate da due anni
a questa parte ed inserirvi anche qual,che
sua dichiaraZiione fatta in Parlamento o du-
rante lo svolgimento di certi ,congressi per
trarn,e fuovi proprio il discarso più critico,
inteso ,a dimostrare che effettivamente la
istituzione del Ministera del tu.rismo nel
nostro Paese praticamemte nulla ha cam~
biato. Anohe ,esaminando il presente bilan~
cia, si comprende che si vuole andare avan~
t~ ancora nello stesso modo, con stanzia~
menti insuffidenti, con provvedimenti Jegi~
slativi ,che hanno un oarattere episadico, di
tamponalmento, senza modificar,e sostanzial~
mente la struttura periferica del Ministe,ro.

Ed allora, se si deve coritinuare ad andare
avanti con questo sistema, io mi domando
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se!l"iamente se val.eva proprio la pena di co~
stituire il Ministero del turismo e dello
spettacO'lo, in quanto tutto ciò che è stato
fatto sino ad oggi è stato fatto nei limiti del~
l'Alto Commissariato per il turismo, con la
stessa indifferenza, con la stessa rassegnclzio~
ne, con la stessa passività. L'uni'co fatto con~
creta positivo che si potrebbe rilevare è di
avere per lo meno alla direzione del Ministe~

l'O l'onorevole Falchi, il quale indubbiamente
ha una coscienza turistica che purtroppo
rimane però sempre allo stato velleitario, e
le cose continuano ad andare avanti allo
stesso modo.

ISe ben .ricoo:-do, e se s:baglào mi corregga,
mi sembra che l'istituzione del Ministero
del turismo e dello spettacolo doveva prro.
prio soddisfare l'esigenza di dare una dire~
zione organica al settore del tUJ1ismO', im~
pO'starne i problemi, avviarne le soluzioni,
in quanto ogni parrte ave~a .riconosciuto
che in questi ultimi anni il turismo è au~
mentato in modo imprevisto, si è dilatato
in modo glfandioso, ma anche in modo di~
sordinatoe caotico. Perciò noi rileviamo
ohe l'attività del Ministero si è sempve man~
tenuta, come ho detto, nei limiti di quella
esercitata dall'Alto Commissadato: ddbbia~
ma constatare che il Minist.ero del turismo
non dirige il turismo. nel nostlro Paese, ma
purtroppo ne è IrimO'rohiato e si l,imita solo
a prendere atto del suo s'Viluppo.

Nes,suno, tanto meno noi, ha mai avuto
ed ha la pJ1etesa che un compito oO'sì im~
pegnativo potesse essere assolto in breve tem~
po. Bisognerebbe essere degli irresponsabili
per pensare che tutto si pO'ssa risolvere gi~
rando un iThterruttore.

Per? ()~~i, onorevoli ooUeghi, a distanzia
di tre anni dall'istituzione del Ministero,
nessuno può contestar.e che siamo ancora

pI'ivi di una pO'litica turistica. Fino adesso
il Governo italiano InO'n tè stato capace di
trovare questa chiara linea e da ciò
conseguono scarsi fìnanziamenti, irrisori di
trontle all'imponenza dei problemi ohe do~
vrehbe .risolvere il Ministero del turismo.

Mi permetta, onorevole Ministro, di cl~
tare quanto l,ei ha detto alla Oamera. Lei
ha dichiarato che im rapporto al turismo

moderno, che non riceve impronta e colore
_ soltanto dal fattore economico, ma sopo:-at~

tutto da aspetti sodali (e su questo si'amo
completamente d'acoordo) lo Stato deve atf~
finare i suoi interventi. Si pongono due pro~
bleri: attrezzatura di nuove località, ado~
zione di programmi per lo scaglionamento
delle vacanze. Non possiamo contillluare ad
a:bbandonard, in ogni caso, ad una visione
i£atalistka del fenomeno turistico ma dolb~
,biamo procurare al contrado ohe le cor~
renti di visitatori, le 'qUlali non piovono dal
cielo oO'me se fossero dei venti (mi semibra
che lei citava i monsoni e gli aHsei), vem.--
gano disciplinate, così da consentire al mo~
vimento turistico di scorrere sui binari di

~

una ascesa inarrestabiIe. Stiamo attenti, si~
gnor Ministro ed onorevoli colleghi, che la
di:sciplina venga e 'Che i binari siano pronti
quando saremo lin fase di inanestabile di~
soesa.

Anche l'onorevole Mero, nella sua rela~
zione, getta un grido di allarme quando dic~
che l'aumento peroentUlale del turismo in
questo ultimo anno ha registrato un tas~
ISO inferiore a quello degli anni prece~
denti e infeI'iore a quello di altre Nazioni
vicine e concorrenti. Evidentemente questo
fatto è la dimostrazione ohe noi oggi a:b~
biamo una situazione turistrica che produce
meno turismo, quindi ci troviamo in stato
di inferiorità di fronte alle !Nazioni che ci
sono vicine e conco:rrenti.

È questo dato che io oredobi-sogna va~
gliare e studiaI1e attentament,e per poter
pJ1ender,e i provvedimenti del caso.

Da qui deve muovere ora un discorso
molto serio. Quando si fanno degli interven~
ti molto seri e dettagliati, come quello del
senatore Vecellio, bisogna, oltre a rilevare
le possibilità di aumentare il, turismo nelle
zone di montagna, preoisave quali sono gli
strumenti e gli enti pveposti a questo com~
pita e su quali basi si debbono muovlere, per
garantire lo sviluppo del turismo nel nostTo
Paese. .Dall'intervento del senatolJ:'e Vecellio
praticament,e è emerso ohe l'impegno mag~
giare per la regione da lui citata è stato
proprio degli Enti locali, Comuni, Provincie,
Consorzi, cioè praticamente di quegli orga~
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nismi, di quegli enti cfue secando l"OIrganiz~
zazione peril£erica del M1nisteJ1o del turismo
praticamente sono tagliati fuori dall'attività
turistica.

Quando diciamo che bisogna creare
nuove attrezzature per nuove località, a
parte il ,fatto che nan bisogna dimenticar'e
le attrezzatme delle zone già svHuppate tu~
risticamente, bisogna che prima rispandia~
ma a questo interragativo. Non basta dire
ohe si debbono attrezzaJ1e nuove località di
montagna o di mezza montagna, ci vuale
qualcosa di cancreta, oi vuale un piano, bi~
sogna individuare gli enti, bisogna dare una
organizzazione periferica al Minist,e:ro del
turismo, concreta e non astJ1atta carne è at~
tualmente.

Io affermo che, se si è avuto un aumenta
del turismo nel nastJ10 Paese, dò è dovuto
in parte alle varie iniziatiN"e che si sono
svHuppate, ma queste iniZiiativesi sono svi~
luppate in mO'do anarchico e tvovano una
spinta solamente nella rioerca del profitto
più esoso. Chi segue i giornali che ospiDano
U!lla rurbpica di leuere al direttolDe, avrà
avuto accasione eli legg,ere leUeve di turisti
p:rovenienti dall'estero nelle quali in modo
particolare ci si lamentava di oerti prezzi
e della mancanza del prezzo globale che in
Italia ancolJ1anon siamo Liusciti ad istituire.

La spinta, data dalla J1ioerca del profitto
più ,esoso, cerca di spremeJ1e dal turista
quanto più possibile nel minor tempo pos~
sibile e n~ compromette il 'ritorno.

Nessuno ,di noi ~ non vOirmi ohe fosse
travisato quanto sto dicendo ~ intende 'eli~

minare o ridurre ,l'iniziativa privata; non
c'è dubbio però, anoJ1evole Ministro ~ que~

sto non si può ignoraJ1e ~ cfue le più giravi
l50pme di speculazione si v,edficano in que~
sto settore e starmo a dimostrare che il tu~
risma e il suo sviluppo costituisooll1o l'eti~
chetta per coprire delle grosse speculazioni
sune arèe fabibricaibili ed immobiliari.

A questo punto, ono/I'evoli colleghi, si
pone il problema: è mai possibile che si
d~biba pagare un pesante triibuto alla spe~
culazione più esosa per valor,izzaJ1e delle
zone bellissime del nostro P,aese? Così, di
passaggio, si può rÌcovdalve l'affare della
Costa Smeralda, inizi,athTa dell'Aga Kan, il
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quale, seoondo la stampa, ha ahiesto ,il con~
tributo alla Regione sarda eli circa 10 mi~
liaJrdi di lirle per castruire in quella zona le
infrastrutture. A tale proposito non mi ri~
suIva ancorra ohe, nell'ambito delLo sviluppo
turistico della Savdegna, sia stato formula~
to un piano che preveda anche la costru~
z,ione di appositi villaggi per ospjtare i mi~
natori di CaI1bonia, ,di Mantevecchio, di
Monteponi, dUlrante le f,e;rie, specialmente
quelli deUe miniere metalH£ere dov,e la si~
lkosi avvelena giornalmente chi lavora nel
sottO'suola.

Il nostro pavere è concorde oon quello
del relatove quandO' ritiene neces,sar.Ìa un
piano ohe stabilisca le zane per il turismo
di lusso e queUe per il tmismo sociale. Però
anooe a questa viguardo vO'rvemmo dire
una parol'a~ chiara.

Nello stabilire la neoessità di pianificare
le zone per il turismo di lusso e queUe per
il turismO' sociale, bisogna star,e attenti a
non rr'Ìcadere in un s,istema che pratkamen~
te purtroppo è già aU~ato suUe spiagge
italiane, queUo cioè in base al quale le zane
riservate al turismo sociale sono relegate nei
luoghi più negletti, più trascurati e più sca~
modi. In tutte le città balneari ci dovrebbe
essere un tratto di spiaggia libera dall'im~
pianto di stabilimenti balneari, perchè an~
che la spiaggia libera produce turismo e può
essere messa a disposizione praprio di quel
turismo sociale che vagliamo incrementare.
Orbene, nella maggioranza dei casi dobbia~
ma canstatare che il tratto di spiaggia libe~
ra è relegato nei posti più sassasi e più sco~
modi per dare la possibilità di sfruttare la
spiaggia più pregiata agli stabilimenti bal~
neari, che evidentemente ne traggano quei
lauti profitTI che tutti possiamo constatare.

È ormai riconosciuto, direi, in moda uni~
versale (anche questa citazione è contenuta
neUa relaz~O'ne del senatore Moro, il qual,~
,riporta anche un par<ere del Direttore .gene~
raledel Tuvismo), che il tunismo oggi in
I taliia si può pamganaI1e ad una grande in~
dustria, che oggi il turismo in Italia, a parte

le i'mportanti canseguenze mOlI1ali e saciali'
che per noi sono evidentemente di oI1dine
primario, è un fattore essenziia:le per l'eco.
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nomia generale e per la bilancia dei pagia~
menti a ca'lisa dei posti di lavoro che ri~
chiede e crea: la percentuale indica che, in
confronto al capitale investito, essa è la più
alta percentuale di impiego.

Circa 900.000 sono i 1,a:v'Oratori impegnati
nene attività turistiche nel nostro Paese' ,
però il relatore nOln ha precisato 1a durata
media dell'impiego dei lavoratori del settore
turistico, pe:rdhJè buona parte di essi hanno
certJamente soltanto un impiego a carattere
stagionale. Comunque ci troVli'amo di fronte
a questa definizione del turismo come indu~
stria, al suo notevole apporto alla bilancia
dei pagamenti ~ si parla di 500 miliardi
di movimento ~ mentre l'apporto di Vialuta

estera è pari aU'a:pporto dato dalle entrate
invisibili (noli e rimesse degli emigranti).
E da tutt'O questo il Go'V'erno italiano non
trae nessuna COInseguenza, e lascia che le
cose Vladano in Uln modo così anarchico e
caotico! È mai possibile ohe si possa tra~
scurare un settore così importante, con tut~
te le conseguenil,e, sul bi'lanoio dello StatoQ
e suIreconomia generale del nostro Paese?

E, in queste condizioni, il turism6 oggi
non è più isoLato dagli altri proOMemi: cihi
può negare che i,l turismo ormai noOn sia
diventato 'Ulna parte integrante, qualche vol~
ta la più importante, dei piroiblemi che sono
davanti ai Comuni, alle Provincie, alle Re~
gioni? Tutto ciò ~ mi si dirà~ ~ è ovvio;
sono oase che conosciamo tutti. Però, quan~
do scendiamo alla peniferia, vediamo che vi
tè un'applicazione che contrasta, le la oosa
allora nan tè più tanto ovvia. Noi possiamo
affermare ~ e non tè la prililla valta che
l'affermiamo, e su questo punto siamo dei
testardi e oOlntinueremo ad insli,?tere sinchè
non verrà mOldificata la situazione ~ che
oggi l' oI1ganizzazione periferica degli -enti
tudstirOi è in contrasto con la ['ealtà turi~
stica del nostro Paese. Badate che io ho
UIlia vasta conoscenza di di;ri,genti di enti
pI10vinciali e di aziende autonome; vi sono
elementi indubbiamente che potrebbero es~
sere valorizzati per la loro competenza, at~
traverso Uina mod1fica della organizzazione
pel'iferica del Min:iste1ro del turismo. Que=
sti enti oggi si possono definire una strQ!Z:~
zlatUI1a per lo sviJuppo del turismo; e tutto

qruesto perchè, malgrado l'istituzione del
Ministero del turismo, il turismo ancora
noOn è stato valutato secondo la delfinizioI}r~
che si dà di questo strumento economico
e sodal,e, il turismo non viene considerato
nella sua realtà. Bioco qual1è la situazione.

Una giusta Vlalutazione, a nostroQ parer,e,
è mancata perfinO' nen'amibito del Ministe~
ro: lo dimostra la cosiddetta riforma Ci tre
decreti riguardanti gli enti tUifistici), che
nan ha JfifoOrmato niente e che ha consoli~
dato il sistema del passato, il qUJale ditventa
sempre più in çontrasto COI11la :Dealtà.

Ma bisogna ripetere ancom una volta che
gli enti turistici perife~ici, oltre ad essere
nati in un partkolar,e clima politioo, in cui
noOn esistevlano Consigrli comunali e pro:vin~
ciali, sono nati quando il turismo era una
cosa irrileva~te nel nostro Paese? Quando
cioè era un fenomeno aristocratico e non
incideva per nulla o in modo irrilevante sul~
le singole località? Invece oggi influisce e
condiziona la vita nei Comuni e nelle Provin~
cie, e le sue entrate si sentono in un modo
sensibile , ripeto, sull'economia generale del
nostro Paese. Ed in contrasto alla' realtà tu~
ristica gli enti turistici periferici sono por~
tati a considerare il turismo isolato da tut~
ta la vita pubblica del Paese.

È qui che noi £acciamo un appunto al
rdatore, onoI'eyole Moro: inlfattiegli so~
stiene, e noi ,apprloviamo, un coordil11a:men~
to al vertice attraverso il CoQmita'to dei mi-
nistri, però non scende, poi, ad esamina~e
l'organriz:ZJazione e il coo.rdinalIDento pe~ife~
rica.

So che il vclatore ha presentato un or~
dine del giorno, so anche che in esso viene
chiesta una riforma ma in un modo gene~
rico, che non precisa quale deve essere.

Si deve l'ilpetere a'Thco:m UJna vol,ta che lo
sviluppo dell turlismo vuoI d1re piani rego-
latori, servizi igienici, acquedotti e, che. per
certe zone specialmente nell'entroterra, ha
una grande importanza la viabilità seconda~
ria, çhe è di competenza delle Provincie? Si
tratta di problemi che non possono essere ri~
salti dal Ministro del turismo e dai suoi or~
gani, ma dai Comuni, dalle Provincie e dalle
Regioni. Nè mi si venga a parlare dei Consi-
gli di amministrazione, degli Enti provincia~
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li, nati in seguito ai tre famosi decreti. Per
un sindaco ed un amministratare provincia~
le un conto è sedere in subordine in un co~
mitato ed un conto è ,decidere a livello degli
organi deliberanti ed esecutivi dei Comuni,
delle Provincie e delle Regioni.

Vede, signor Ministro, ,se lei, oltre ad es~
sere sempre presente ed aHiva in tutte le
manitfestazioni ad alto Hvello che avvengo~
no nel nostro Paese a propositO' del turismo
~ forse l'e chieda una cosa impossitbile ~,

avesse andhe la possibilità di assistere ai
piccoli mO'desti cOTI,lVegniohe si tengono spe>-
cialmente nelle nostre vallate e nell'elltro~
terra, convegni Che si svolgono all'ins'egna
dello sViiluppo de'l turismo; se lei avesse la
possibilità di partecÌpa,re a queste riunioni
e di' sentire soprattu'tto quello che viene
deHo, si convincerebbe che noi abbiamo
'r:agione quandO' dama:ndiamO' la rirfìarma de~
gli enti periferid.

Le vaglia citare un es,empia pmt1ca, una
di questi canvegni limitata a Camuni di
mantagna, in una vanata deHa Liguria.

Carne al saJita c'è la cerimanià ufficiale,
assistOfl1lail Prefetto, il Presidente dell'Ente
provincial,e del 'turismO', si distribuisce qual~
che medaglia d'oro, il Presidente del Comi~
tata per il cancarsa e la difesa della cucina
regianale distdJbuisoe i pI'emi, si pracede
a:ll'istituziane ddla pro locO'; ad un certo
punto però i sindaci pres,enti ~ in quel
casa eI1ano 14 e di essi nessuna era della
mia parte ~, nonastante le manifestaziani
ufficiali e le affermaziani retoriche, hann'Ù
sentita la necessità di riunioni a parte e di
redigere un ordine del giornO', nel qruale sa~
prattutta si chiiede ohe, sie effettiCV1amentesi
vuale creaI1e del turismo in quella zona e
fare di essa un elementO' per migliarare an~
che le candiziani igieniche ed ecanamiche
delle papalaziani, bisagna pensare alle ne~
cessarie infrastrutture, e ciaè: acquedatti,
apere igieniche e, carne prima casa urgente,
alla sistemaziane e al migliaramenta della
rete viaria dell' entroterra, la quale, ripeta,
è di campetenza delle Provincie.

Nel sapra citata canvegna è stata chiesta
l'istituziane di un creditO' aLberghiera parti.
calare per le zane di '~antagna. Cita l'esem~
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pia della pravincia di Savana: abbiamO' 17
Camuni rivieraschi e 52 Camuni dell'entra~
terra.

Camuni piccali e di sere dati ~ dove però
vi s'Ùna delle posiziani meTa'V~glios'e ohe si
pl'est3lna a un soggiornO' tudstica; ma nes~
sun Aga Kan a nessuna società elettrica a
ex elettrica andrà ad investire dei capi-

Itali in qUe'ste zane, peJ11c!hèla natura stessa
del terreno non l"ermett,e grandi specula~
zioni.

E qui sarannO' salamente i piccoli apera-
tori .locali, sarann'Ù i Comuni, 'SalI1all1n:ale
Pravitncie, che partranna effettivamente cO'-
strurre questa apparatO' turistica, dota:re di
att.vezz,ature turistiohe nUOlv'e località.

Occorre un cmdita turristka aliber,ghiero
per la mantagna, che tenga anche conta di
particalairi condiziO'ni di favoiJ1e versa gli
enti lacali, v,erso gli enti di patranata dei
lavaratori, verso le aTganiz~a:zioni dei la'Va~
ratori dhe intendessel'a costruiI1e degli im~
pianti per il soggiarna dei lavaratari.

Brevi parale ancam sul turilsma sO'ciaIe e
mi avvia rapidamente aHa cOiThclusiane.

DUl1lgue, vmisma sociale. Mi ri::dlaccia al~'
le statistiche 'presentate dal sena:tore Moro,
dalle quali si vede ohe nai siamO' anaaira,
in Italia, mO'lta lantani da un turismO' sa~
dale soddisl£aCeIJ'te. llilltatti, sala 1'11 per
aenua dei lavaratori itali3lni trascorre le sue
ferie fuari della prapria

.
sede; ma se soen~

diamO', poi, tra gli operai, vediamO' ohe 1'11
per centO' diCV1entail 3 per cenrta. Salamente
il 3 per oenta .degli ope,mi itaHani può tra~
scarreI1e 1e fede fuari della prapria sede.

D'accarda, 1'0 sviluppa del turismO' sociale
è una canseguenza ~ dke i,l Delatore ~ di

un benessere eoan'Ùmka, però, a nostra pa~
l'ere, nel nastrO' Paese, per quanta riguarda~
i lavamtari e ~n mO'da anoor più particalare
per quanta riguarda gli opemi, siamO' an~
cOlra lontani da qudla sicureZlZa saciale che
permette di in'VestiI1e Uilla parte del mddita
pradatto dal la'V'Ùm per godere delle ferie
lantani daUa pI1aiptria casa.

Per raggiungere questa skul'ezZ'a sociale
nel nosttra Paese bi'Sagna indossare gli sti~1
vali delle sette leghe, e càmminare per mesi
e mesi, giarno e natte! E come patrebbe
essewi questa silcurezza sociale e la passi~
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bilità di destinare una parte del reddito pro~
dotto dal proprio lavoro, per le ferie, quan~
do occorrono 15 anni di contributi per for~
mare il diritto' al minimo pel' la pensione
di vecchiaia?

Quando un operaio div,enta ammalato o
intiiattU'na.to, v,ede il suo sala<rio diminuire
del 50 per oentG, onorevoli colleghi! E in
una situazione di' salari così insufficienti 'è
striminziti basta non un mese, ma bastano
solG 15 giorni di malattia per buttare al~
l'aria il bilancio famiiliare di un operaio per
un anno!

Pertanto, non vi sono margini di reddito
tali da dMe un impulso al tUlrismo sGciale
nel nostro P,aese; e qui i,l discon.so si a:llaT~
ga, diV1enta più generale e via ad investi;re
certi prolblemi che, evidentemente, non è
mia intenzione affrontare in qLlesta sede.

Ma vorrei predsare ancora. che gli ope~
Imi e i lavoratori che nJOlnhanno la possiibi~
lità di godere le ferie lontano dalla propria
casa, sono costretti ad adoperaI'e i gioTni
di fede per svolgere un secondo lavoro,
cercando di impinguare, sia pure modesta~
mente, il loro guadagno.

Ancora una cosa, signor Ministro, intendo
dirle e pail ho finito; questo anche pelI' di~
mostDal'e, ad abibondanza, che quello che
ho detto in principio, cioè che il Ministero
del turismo è fermo, è rassegnato, è pas~
sivo, rimane valido. Lei, s~gnor Ministro,
ricorderà che l'anno scorso il relatore sena~
tore Guidoni, molto giustamente, aveva
dedicato un capitolo della relazione alla
difesa delle spiagge del' nostro Paese e
le era stato segnalato questo problema
come un proib{ema .di assoluta urgenza.
Nella stessa relazione venivano citati i cen~
tri turistici di ViaDeggio, Mrurina di Pisa,
Tirrenia, Marina di Mas~a, Pesaro, Bellaria,
Jesolo che avevruno le spiagge in pe:ri:colo
non tanto per le forze naturali, le quali non

","anno mai a corrodeDe l,e spiagge se non

'V'i sono delle cOlstlruzioni, delle oper'e ma~
rittime che vadano ad alterare il movimen~
to del flusso e del rÌ!flusso sul sedimento
portato sino ad una certa distanza da1le
spiagge daI,le foci dei fiumi. Si chiedeva da
parte del re latore (e Io chiedevo anch'io ap~

poggiando ed approvrundo quello che dioeva
il relatore) che ahneno venÌlss(~ modificata
quella famosa legge del 14 'luglio 1907,
n. 542, la quale è carente proprio nei con.
fronti del turismo, peI1chiè questa legge pre~
vede l'intervento dello Stato nelle opere di
protezione deHa spiaggia soltanto quando il
mare minacci la strada o gli abitati, men~
tre non dis.pone nulla quando una spiaggia
di valore turistico è in pericolo. Non era
una richiesta irrealizzrubjjl,e se lei avesse pDe~
so l'iniziativa, con i,l concerto dei Minist,ri
interessati', di modiincaDe la legge in que~
sHone, che non co,stitU'isoe un Epegno tale
da non esseDe sopportato dal nos.tro bilalll~
do. Soprattutto em doverosa questa inizi'a~
tiva perchè andava a difendere quel patrimo~
mania che è rappresentato dalle spiagge, le
quali nelle. nostre zone turistiche sono
spiagge ad altissimo reddito. Si parla di di~

fE'sa e di sviluppo del turismo quando il1ve~
ce non si fanno neanche queste cose elemen~
té.ri, quando si lascia che le spiagge venga~
no corrose, compromettendo così il fattore
essenziale che ha provocato 10 sviluppo tu~
ristico di determinate zone. In contrappusto
abbiamo dei miliardi buttati a mare inutil~
mente; lo diceva il senatore Guidoni, sem~
pre nella relazione dell'anno scorso, e citava
in particolare Marina di Carrara dove si so~
no buttati dei miliardi per deIle opere che
hanno provocato nuove erosioni. Queste
opere sono state sospese soltanto per l'in~
tervento deciso delle popolazioni, perchè gli
organi periferici del Ministero dei lavori pub.

blici volevano continuare in quell'opera si~
stematica non di protezione ma di distruzio~
ne delIe nostre spiagge.

Alla fine del mio Ìlntervento, onorevole
Ministro, s,e lei lo gradirà, vonrò £arle O'mag~
gio di un volumetto che pada della difesa
delle spiagge, scritto dall'ingegnere Silvio
VoIta, il quale ha salvato molte spiiagge nel
nostro P,aese fa Via:reggio, a Ma,rina di Pisa,
a Savona, con un sistema mO'lto elementare
che è il risultato di un~ profondo studio.
Vedrà ohe in questo opuscolo vi sO'no delle
indka:.doni che pGtrà fa,re esaminare dai
suoi tecnici. Tra l'altro credo che l'inge~
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gner Volta in questo campo sia uno dei
tecnici migliori del nostm Paese. Potrà così
constatare da questo opuscolo che vi è la
ne1ceSisi!tà di difendere le spiagge e di mo~
dincare la legge, ohe, malgrado l'iÌmpegm.'o
pDeso l'anno scorso, ad un anno di distanza
è ancora lì nella sua stesUlra insufficient,e,
che n'On tierne conto deHa realtà.

Se lei, signor Ministro, effettivamente
avrà la volontà e la possib~btà di dare al
suo Mini:steDO una fUlnzione pilota per quan~
to rigual:rcVa H turi>smo nel nastro Paes,e, lei
potrà trovare negli intelrventi avvenuti in
questi ultimi tre anni e ndle relazioni par~
lamentari, di maggioranza e di minoranza,
proposte concr:ete perchè il turismo in Ita~
lia div,enti UIlla cosa seria e ne sia gaDantito
la sviluppo.

Ma ,tutto rimarrà nell'astratto, anche sie
vi sarà un comitato di Ministri per H coorr~
dinamento al vertice, se non si arriverà ad
una riforma degli enti perilferid, quali le
Aziende autonome di soggiorno e di cura e
gli ~ Epti provinciali per il turismo. Se vo~
gHamo che i problemi del turismo siana ri~
salti nel qual dI'o organico deH'economia na~
zionale, vi è un'unioa soluzione, e cioè gli
enti periferici turistilOÌ devono diventare
una ripartizione nel quadro dell'organizza~
zione comunale e provinoiale, sia pure con
brlancio autonomo. Ma siil1chè tale riforma
non sarà ,elbfettuata, il tur~smo sarà consi~
derato un'attività staocata da tutta l'attÌività
pubblioa del nostro Paese.

Signor Ministro, concludo per di'chiarare
che, finchè non vedremo apportate queste
modi,fiohe sO'stalD'ZiaH, il nostro voto non po~
trà esse:I'é che dedsa!mente contrario e con~,
tinuel1emo a sostenere quanto fino ad oggi
abbi1amo sostenuto. (Applausi dall' estrema
sinistra. CongratuVazioni).

P RES I D E N T E. È iSClritto a paidare
il senatore Busoni. Ne ha facoltà.

BUS O N I. Onorevole Presidente, ono~
revoli 'ColLeghi, signor Ministro, è ormai sto~
ria vecchia l'opposizione dei socialisti alla
costituzione del Ministero del turismo e dello
spettacolo. In quella opposizione avemmo
la soddisfazione di trovare concorde, tra gli
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altri, anche l'attuale relatoa:'e al bilando in
discussione, il senatOlre Moro, oon il quale
tuttavia non concordiamo oggi che il Mini~
stero c'è, quando, dopo l'osservazIOne che,
se considerato sul piano più a loro cong,~~
niale deUa cultura, deH'inteUigenza, dell'ar~
te, del genio, quali sono i fatti dello spet~
taoolo, ed aver riconosciuto che ci wno pro~

.

blemi dello spettacolo che UI1g'ono, non n~
,parla affatto nella sua relazione preferendo
rimandarne la discussione ad un ipotetico,
grande dibattito su di eSlsi dinanzi al Senato,
che non si sa e non si vede come e quando
potrebbe ormai avvenire nell'ultimo breve'
scorcio di )}uesta legislatura. Non possiamo
perciò che parlarne in questa sede e sarebbe
stato deside:çabile, utile ed opportuno che
ne a\-'esse parlato anche il relatore.

Le nostre considerazioni sulla appO/rtunità
di costituire un nuova organismo burocr8~
tico, eterogeneo e defatigante e sull'oppor~
tunità per contro di affidare il- turismo al
Ministero dell'industria e del commercio, con
una iparticolaire OIl'ganatura, e lo spettacalo
a!l Ministero della pubblica istruzione, a suo
tempo non furono accolte. n Ministero fu
creato e anohe se dovemmo suocessivameD~
te rilevare che ciò nonostante a nulla esso
dimostrava di avere servito, s'Pedalment'~
nel settore dello spettacolo, che è queIJo del
quale ancora una volta ho l'incarico di tor~
nare ad 0'ccup3lrmi, mentre del turismo par~
lerà per il nostro Gruppo il corHega senatore
BODafini, se anche, dicevo, dovemmo rile~
va:m che con il Ministero non era affattO'
cambiata ]a situazione ma, nella carenza dì
una politica per Jo spetta!col0', tutto conti~
nuava a rimanere come prima, tuttavia il
Ministero c'è e il Ministero continua e con-
tinuejrà ad esistere.

Ed all0'ra noi non vogliamo fermal'ci a
recriminazioni come fa il relatore, ma, in
quanto e sorpl'attutta non intendiamO' stac~
carci dalla realtà bensì operare in essa, di~
dama Ghe questa Ministero deve avere affi-
dati tutti i poteri e i compiti che dovrebbero
esse(t"gli propri e che invoce, per il modo a
sbalzi con cui è stato creato l'ordinamènto
governativo in atto, per buona parte conti~
nuano, illogicamente, ad essere compresi
nelle attribuziani di altri Ministeri.
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Oredo si sia tutti d'acco.rdo nel ricono~
scere un dato di fatto che non può essere
negato da nessuno perchè reso evidente da
statistiche di ogni tipo, e cioè che la fOlrma
di spettacolo alla quale partecipa ormai il
maggior numero di cittadini e per la quale
i cittadini spendono di più è la televisione,
e la televisione è sottratta alla co.mpetenza
del Ministerò dello spettacolo ed afudata in~
veoe a mezzadria, anzi meglio a terzeria,
alla Presidenza del Consiglio, in base allo
articolo 12 della legge del 1947, al MimstèrrJ
delle poste e telecomunicazioni, e al Min[~
stero delle parrtecipazioni statali.

C'è anche. una Commissione parlamentare
di contJrollo che non può controllare niente
perchè ha la facoitàdi intervenire quasi soln
a posteriori ed ha limitatissimi poteri: di
consultazione, di consiglio; così che, anche
in sede di effettivo controllo. parJamentarè
a più completo livello, ci t'roviamo nelle con~
dizioni di non sapere a chi rivolgerci, con
chi dialogare a riguardo di radiotelevisione
e ci tlroviamo costretti a rinunciare a par~
lame anche nella discussione dei bilanci deJ~
le Poste e delle Partecipazioni statali, perchè
il Ministro di questo ultimo settore a ragio~
ne può ricordare che la sua competenza vale,
e solo parzialmente, per la parte economica
e finanziaria, e l'altro, il Ministro delle poste.
come ,è avvenuto, può dire che la sua com~
petenza è limitata alla parte tecnica, in qUan~
to anche il Comitato per la determinazione
delle direttive artistiche e culturali dei prc~
grammi, costituito nel suo ambito. ha una
funzione solo consultiva.

Una situazione paradossale, quindi, per la
RAI~TV, organo di monopolio pubblico, che
tuttavia conserva la forma di società anoni~
ma a partecipazione mista e vive in una con~
dizione economico~finanziaria assurda, e che,
per quella che risulta la composizione dei
suoi organismi direttivi, finisce per fare
quello che vuole quando non abbia direttive
dal Pr-esidente del Consiglio al quale solo, in
base all'articolo della legge citata, è tenuto
a obbedire. Così il suo funzionamento presta
il fianco a infinite critiche valevoli solo dì~
nanzi alla pubblica opinione, sia per quanto
riguarda l'o.biettività deH'info.rmazione che

per quanto riguarda la parte artistica, quel~
la che indubbiamente è spettaco.lo.

Su di essa, sulla pajrte artistica, le pole~
miche sono molteplici e tali co.ntinuano ad
essere le proteste anche nel campo della
obiettività informativa. Se alcuni non socia~
listi hanno voluto dolersi di una 'recente tra~
smissione celebrativa del 70° anniversario
della fondazione del nostro Partito, da parte
nostra ritenuta più che COiITetta, noi socia~
listi abbiamo avuto da protestalre per l'irri~
levante notiziario televisivo trasmesso sulla
grande manifestazione nazionale celebrativa
che il 7 ultimo sco.rso ha visto sfilare per le
vie di Roma non meno di 50 mila socialisti
rappresentanti di tutte le Provincie d'Italia,
quasi con dò si fosse voluto apportare un
correttivo alla precedente trasmissione ce:le~
blrativa per dare una soddisfazione a co.loro
a cui quella trasmissione aveva dato al naso.
Esempio, ,questo, di co.me si prooeda empiri~
camente, 'secondo il vento della giornata.

Comunque, anohe in obbedienza ad una
ben nota sentenza della Corte costituzionalc,
dalla nostra 'parte più volte qui ricordata,
noi torniamo a ri~endicare una legge che ga~
rantisca che la R.A.I.~TV non possa p:restarsi
ad interessi diversi dal dovClre di informare
il pubblico in modo imparziale e di aiutarlo a
mafurare una coscienza ed un costume de~
mocratici, 'COIminèiando la R.A.I.~TV stessa
ad adottare un costume democratico. Vor~
'remmo che in tale legge si staJbilisse anche
che, per quanto riguarda programmi e tra~
smissioni alrtistiche, per 'quanto si riferisce
a spettacoli, fosse affermata la competenza
del Ministero dello spettacolo, anche perchè
altrimenti resta sempre più ingiustificato il
fatto che un Ministero dello spettacolo ci
sia. Vorremmo altresì una legge, che pure
da troppi anni è reclamata, la quale final~
mente rio.rdini e demooratizzi la Biennale
di Venezia, e che stabiHsca che quanto di
eSSa riguaJrda la Mostra "cinematografica pas-
si pure tra le competenze del Ministero dello
spettacolo; e vorremmo. ohe vi passassero,
come il Centro sperimentale di cinemato~
grafia, anche l'Accademia di arte dramma~
tica e 'l'Aocademia nazionale di danza, st'ru~
menti dello spettacolo che hanno bisogno ùi
essere curati e po.tenziati. Altrimenti si con~
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tinuerà ad av~re U!ll Ministero di pezz~tti
dello spettacolo ma non un Ministero dello
spettacolo.

Fatta questa premessa e passando ad esa~
minare la situazione dei tre 'grandi settori
deHo spettacolo ~ cinematografia, teatro di
prosa e teatro Hrico ~ debbo anzitutto rih~~

vare che grosso modo per essi la situazione
è stagnante, forse anzi anCOlra alquanto peg~
giorata o comunque contrassegnata da ele~
menti di maggiore inquietudine, mentre ave~'
vamo tutto il diritto di attenderci che alme~
no si fosse posta mano a curarme i mali. La
colpa per la verità non è tutta del Ministero,
per buona parte è anche del Parlamento,
perchè, come già in altre occasioni ho avuta
modo di daire atto, il Ministero finalmente
ha provveduto a presentare i suai progetti di
legge per la cinematografia, per la prosa e
per la lirica, progetti che si trovano già da
tempo dinanzi alla Camera dei deputati la
cui Commissione competente ha nominato
per il loro esame un Comitato ristretto che
ha fatto pochi passi avanti, talchè è difficile
prevedere che le nuove leggi pO's,sano essere
ormai approvate prima della fine della legi-
slatura. Ma la difficoltà di approvade non
deriva solamente dall'urgenza di anteporre
ad esse l'approvazione di altre leggi~ di an~
COl' più grande impolrtanza e nan denva 'nep~
pure soltanto dal fatto dell'innegabile diffi-
coltà di trovare un accordo di maggioranza
su una materia talmente difficile e complessa,
sulla quale esistono tanti modi diversi di ve-
derne le soluzioni; ma deriva anche dallo
avere il Governo fatto presentare al Mi'nistro
dei disegni di legge assolutamente insuHì-
cienti, che si trovano ad essere superati dai
tempi e dalle condizioni, così che, durante
la discussione, il Ministro stesso ha dovuta
provvedere a proporre emendamenti ed in-
novazioni, che tuttavia ancora si dimostra-
no non completamente adeguati alle reali
Ilecessità ed alle obiettive esigenze.

Ed è naturale che la maggioranza che so-
stiene un Governo voglia generalmente cer~
care di andare d'accordo col Governo che ne
è espressione. Ma anche per questo, intanto,
nDn si procede anCDra alla regola,rizzazione
legislativa della materia per daDe l'avvio ad
un nuovo periodo di azione, e si dovrà d-

correre ancora a stralci, a provvedimenti di
emergenza, ad improvvisazioni empiriche,
che possono servire sola a supera're le diffi~
coltà momentanee, ma che nello stesso tem-
pO' complicano ed aggravano la situazione.

Per quanto riguarda la nostra cinemato-
grafia, possiamo con una certa soddisfaziane
rilevare che essa continua a mantenere abba-
stanza elevato il suo .prestigio ed il suo va~
lore, sia sul piano arti.stico che su quella
commeI'ciale,

.
tan!o nella considerazione

quanto nei valori del mercato, sia interno che
straniero. Non ci avrà dato in quest'ultima
periodo dei capolavori, ma ci ha dato indub-
biamente una serie di film artisticamente va-
lidi, più che dignitosi, per buona parte di
livello superiore al medio. E le continue bat-
taglie, in prima lfila, anche da noi combat~
tute, p~ dare al nostro cinema più libertà,
più ampio respiro, maggiori pos'sibilità di
espressione, crediamo che a tal fine passano
avere avuto una buona parte di utilità e di
merito.

Ma la legge generale sulla cinematografia,
come ho accennato, per i motivi addotti,
continua a rimanere in discussione senza
probabilità di sollecita definizione; ed è na-
turale che di questo tutto il settOjre cinema~
tograJfico sofifra, sentendo l'instatbilità della
sua 'posizione, della sua situazione, e perciò
rimanendo privo del sufficiente stimola; in
un'insicurezza che non può consentire ini~
ziati'Ve e programmi a lunga scadenza. Ad
aggravare questa situazione c'è stato l'atteg-
giamento del nostro Governo al riguardo
dell'applicazione dei Trattati di Roma del
Mercato comune ,e dell'impegno preso di abo~
lire le sovvenziDni alla cinematografia. Sem-
bm ora che, dopo la minaccia del deferimen-
to dell'Italia alla Corte dell'Aja per inadem-
pienza, sia Istato raggiunto un accordo per
attuare progressivamente la diminuzione
delle sovvenzioni, al fine di giungere entro

. un determinato termine all'abolizione di es-
se, così come ~ra stato pattuito.

Per contro, è da noi in atto una campagna
affinchè, di pari passo con la diminuzione
d~lle sovvenzioni, si proceda ad una corri-
spondente detassazione. Io non so quali sia-
no in proposito le intenzioni del Governo e
quali proposte concrete esso vorrà presern-
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tare in merito al Parlamento; spero che il
Ministro, nel suo discorso a chiusura di que~
sto dibattito, possa essere in grado di for-
nirci delle precisazioni. Ma sento intanto il
dovere di dire qualcosa, anche se molto sin~
tetkamente, per aocennare ad una nostra
posizione sulla questione: posizione che chia- .

riremo megJio quando si rratterà di discu-
tere particolarmente i provvedimenti che ci
saranno proposti, perchè è indubbio che, en-
tro la fine della legislatura, anche a questo
riguardo, delle decisioni di emergenza deb-
bano essere prese in reIazionea scadenze
impmrogabili.

Per parte nostra, è da deplorare anzitutto
che i commissari italiani abbiano a suo tem-
po preso i noti impegni senza, ad esempio,
solLevare l'eccezione della situazione tedesca
e le diverse condizioni dell'industria cine-
matograrfica in rquell'importante Paese del
M.E!C., dove, se non vengono date dallo
Stato dirette sovvenzioni alla cinematogra~
fia, è notD che questa gode effettivamente
di tassaziDni as,sai inferiori a qruelle prati-
cate in Italia ed ha inoltI'e altre fadlitazioni
ed altri incentivi. Con questo I11Dinon inten~
di<imo aocedeI'e senz'al1wo al concetto della
detasrsazione, nel senso che si mantenga so-
stanziarmente la situazione attuale, dimi~
nuendo la tassazione nella misura in oui si
diminuiscono le sovvenzioni; questo indi.
pendent,emente anche dal fatto che non si
può nè si deve rconfondere il ramo della pro-
duzione con quello dell'esercizio. Sappiamo
bene che essi sono in certo :senso interdi-
pendenti e che è facile :stabilire il giOCD di
un parallelismo interno, ma ciò significhe~
l'ebbe uniformarsi senz' altro alla concezio-
ne utilitaDia di un certo mondo del cinema,
<rinunziando a queUa superiore visione dello
interesse generale che deve essere. propria
dello Stato.

n'altra parte, anche acoettando il principio
della detassazione, riteniamD che questo non
dovrebbe serviDe a procurare compensi dal-
!'interno, ma dall'esterno, nel senso che ci
si dOV)l"ebbe garantire che essa servisse nDn
ad aumentare automaticamente il costo del
noleggio a favoI'e della produziDne, ma a di~
minuire il prezzo dei biglietti e con ciò ot-
tenere un maggiore numero di spettatori,

il che servirebbe a far aumentare gli incassi
nei solo mordo veramente utile.

.Noi sosteniamo rche c'è bisognD di tutta
una diversa Iregolamentazione, di una com-
pleta l'evisiane della legge esistente, di una
nuova legge che stabilisca su basi totalmen-
te nuove la regolamentazione del settore
della cinematografia. Molti, troppi miliardi
dà in Italia lo Stato alla cinematDgrafia. Nè
ovviamente possono valere le Dsservazioni
di coloro che intenderebbero co:nfrontare cio
che il cinem~ dà allo Stato con quanto lo
Stato dà al cinema. Non ci può esse/re cor-
relaziDne, non soltanto in quanto in Halia,
in base alla Costituzione, non ci sono e nDn
ci pDssono essere tributi di scopo, ma anche
perohè non potrebbe' esseI'e altrimenti pos-
sibile non soltanto un'amministrazIone a ca-
rattere sociale ma neppure un'amministra-
zione di una qual,siasi rcDmU!nità.

A nost]1O giudizio, menrre è indispensa-
bile agire senza complromettere il gradD di
sviluppo artistico re cDmmevciale raggiunto
dalla nostra cinematDgrafia, tuttavia dDbbia~
moanche renderci .oonto che !'interesse del-
la nostra cinematografia non è quello di
produI'De una quantità sempre crescente di
film (su questo teIlreno possiamo ben essere
battuti da aLtri, nDn soltall1to dagli america-
ni, ma dai giapponesi e da altri ancora), e
neppu~e l'interesse del nostro cinema è quel-
lo di produrre fi}m.eccezionalmente sfarzosi
e costosi (anche su questo terreno possiamo
essere facilmente battuti). Non è sulla quan~
tità nè sulla fas'tosità o sulla pr'eiiosità che
nDi dobbiamo e possiamo ,puntave, ma sulla
qualità. Ed è Ojrmai provato che per fare
dei buoni film non è necessario spendere
molto danaro, nè offrire rscritture eoceziDna]i
a interpreti che abbiamo raggiunto, non sem.
pre per esclusivi meriti artistici, grande fa-
ma D rinomanza e sui cDmpens,i dei quali fì~
niscono per dimensionairsi anchequelli de-
gli interpreti minori. Ed è tutt'a'ltro che ne~
cessario che il nDstro !Cinema sia una mecca
per le amichette di turno dei comrnendatori
o, peggio ancora, per cDloro che~costituisco-
nD la dilagante piaga del terzo sesso. Puli-
zia, ,sanità, arte e migliDre amministrazione
possono contlribuire a darai un miglior ci~
nema.
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Ecco perchè nai pensiamo che nell'ade~
guarsi, nd settore della cinematografia, agli
impegni assunti col M.E.C., si deve tener con~
to anche dell'interesse dell'Erario, poichè è
con le possibiltittà di questo che si può andare
incontro alle tante superiariesigenze della
nostra callettività.

E, in tema di oneri per la cinematagrafia,
rileviamo che salrebbe opportuno ri vedere an-
che le >spese per certi arganismi, in relazio~
ne alla lara utilità. C'è tutta una serie piut~
tasta numerasa di enti, drcali, associaziani,
ce,nt:[~i culturali e centri tecnid, sorti come
funghi e che finiscano per creare confusiane
e assorhill'e inuti.lme:nte milioni su miliani.

Ad esempio, l'ente che ha il compito di pro-
pagandare il cinema italiano all'estero, l'Uni-
talia, è costato in pochi anni dei miliardi
paichè riceve: drca 30'0' miliani all'anno,
quando bastano. E quali SÙI).Oi suoi compiti

I
e i risultatli ottenuti per ISUOmerito? Il ,fun~
zionamento di bellissimi ed accoglienti uffi-
ci, come quello della sede centrale di Roma,
la pubblicaziane di una serie di opuscoli di
propaganda; attricette di secondo o più in:fi~
ma piano ~ perchè quelle famose non han~
no bisagno di Unitalia ~ da pO/rtare aspas-
sa per i ,festival internazcionali ~ e qualche

stand redamistico di più a mena buan gu-
sto. Ma con quali risultati per merito pro-
p'ria?

Ci sembra, poichè il cinema ital,iano è og-
gi qua1cosa di più e di diverso da quello di
vari anni or sona, che ci sia da mettere or-
dine tra tutti questi arganismi di pseudo~
aiutatari, che finiscona pelf costare inutil-
mente troppi miliani.

Per il teatrO' di prasa le note continuano
ad esse:re dalenti, pur se una legge pat'rebbe
essere più facile vararla, anche perchè, effet-
tivamente, con le nuove propaste sattopost~
alla Commissiane della Camera dei deputatI,
il Mini,stra ha aocolta molte delle nchieste
avanzate nei noti convegni di Napoli e di
Balogna, e altre pensiamo possanO' esse)re ac-
colte dal,Parla'll1ento nel definire tale legge.

Devo dare anche atto al Ministro che la di-
sposizione da lui inserita nel RegolamentO' di
quest'anno, prima ancora che ~ dato il fdVO~

re generale ~ essa sia sanzionata con legge,
quella ciaè di abbassare a 30'0 mila il nume-

ro dei cittadini di città le quali, concorrendo
determinate condiziani, possonO' creare tea~
tri stabili, è indubbiamente utile ed apportu-
na, nel tentativO' di ampliare l'attività tea~
trale.

Noi cansideriama che possa ,essere efificace
la creaziane di teatri stabili di prosa a carat~
tere regionale, che si spastina opportuna-
mente in tutte le località della Regione ave
esiÌste un teatrO' agibi.le oggi. E si dovrà prov~
vedere anche peI1chè, una buona valta, ,sia~

nO' wicastruit>i tutti i teatri distrutti dalla
guerra, carne anche si davrà provvedere a
stabilir,e un :periada abbligataria, durante
agni annO', da riservare a rappre5entaziani
teatrali, e non sempre sala a quelle cinema~
tografiche, nei tea1ìri oomunalL

Ma la facilitazione per la creazione di tea-
tri staibi1i a caratte:reregionale pO'trà essere
utile a oandiziane che, ad imitaziane di qual~
cuna dei teatri stabili esistenti, es"i sappia-

nO' \lietamente fare una buana poJitica del
teatrO', che riesca a riportare gl,ispettatolri
al teatro di prosa il qua:le, anche nell'ulti-
ma annO', ha vista la diminuziane di ci<rca
mezzo milione di biglietti venduti, anche Sç
gli incas,si sono dmasti press'a paca gli stes~
si dell'anno precedente per effetto deJl'au~
merita del 'P'I1ezzodei biglietti; aUmé-ntD, tut~
tavia, che nan Iserve certo ad invogl'iare nuo~
vi spettatari.

Per quella che è la tradizionale organizza~
ziane del nOlstra teatro, an,che rse in via di
trasfarmazrione, debbO'no naturalmente rcO!O~
tinuare ad esse['e curate anche le .campagnie
di giro; ma, io credo, anzichè con facilì.ta~
ziani per la castituziane di farmazioni 'Prov~
visO'rie di breve durata, che talvalta ~ la

lriconosoa ~ possonO' essere anche utili e op~
pO'rtune, con facilitaziani, incentivi, premI
per la formaziane di campagniep1unennali;
e dò per avvii mativi di carattere artistico
ed insieme di utilità commeroiale. Certo che,
per una efficace aziane in questo sensO' che
faciliti una ripresa, occDrrerebbe che fO'ssejra
messi a disposiziane dei mezzi finanziari as~
sai maggiori di quelli attualme:nte disponi~
bili. Il teatrO' di prosa è la matrice di ogni
farma di spettacolO' e bisognerebbe ave:re la
possibilità di impedirr1'e che ad es,sa non po~
t'essera continuare ad essere sottratti i mi~
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gliori attDri dalle forme di spettacolo conCDr~
renziali 'Oggi più popolari e più mcche. Non
mi sembra ohe a questo scopo serva invece
la ciJ:1oolarre del Ministero deHe finanze cOIn
la quale, richiamandosi al disp'Osto dell'a:rti~
colo 1 della legge 21 aprile 1962, n. 226, per
la parte chee'Sisa modifica l'articDlo 129
del testo. unico delle 'leggi sulle imposte di~
J:1ette 29 gennaio 1958, n. 645, ,indica agli uf~
f10i di procedere indiscriminatamente ad una
ritenuta di a.oconto che diviene ootIIlplessiva~
mente dell'1l,44 per cento sull'ammontare
dei cO'mpensi, sotto qualsiasi fDrma corrispo~
sti, per prestazioni artistiche non soltanto
senza esclusione degli attori che prestino la~
VOjro subDrdinato, ma CDn la speoifica inclu~
sione per,sino di cDloro il .oui minimo impo~
nibile nDn raggiunga la quota esente, ed im~
plicitamente anche con !'inclusiDne di cO!lo~
ro .ohe sVDlgDno un'attività di carattere tec~
nico, quali trovarobe, macchinisti, elettrici~
sti, ec.oetera. Evidentemente il Ministero del~
le finanze secDndo la sua drcolare intendc~
rebbe parificare questi lavoratori ai giocatori
di bor:~a per i quali tuttavia c'è ancora d;)
provvedere da parte del Parlamento. La di~
sposiziDne, .oome era naturale, ha creato di~
sagio e fermento negli interessati (,he SDno
entrati in agitazione e minacciano. di lficDr~
J:1ereanche allo sCiO'pero se nOon saranno. presi
provvedimenti. Ne avrà avuto ben notizlia lo
onorevole Ministro, poichè, se molti di questi
interessati sO'nD venuti da me, a maggiDr ra~
gione ,si saranno 'recati da lui o gli avranno
fatto pervenire le loro richieste e le loro pro~
teste. Poiohè non credo .ohe lo spirito iCon cui
il Parlamento ha votato 1a legge abbia vo~
Iuta essere quello con cui il Ministro delle
finanze sembra che l'abbia interpretata, al~
meno per quanto riguarda questi lavDratori,
per mio cDnto ho ,inoltrato al Ministro delle
finanze l'int~rogazione cOon richiesta di rl~
sposta scritta n: 3311. COInfido che l'onore~
vale Ministro del turismo e dello spettacolo
abbia fatto e voglia .oontinuare a fare a sua
volta ~uto:revolmente 'Presso il Ministero del~
le finanze tutti i passi atti a salvaguardare i
giusti diritti della categoria, che, si trova di
fronte al pericolo di essere fiscalmé:rite
schiacciata, cosicchè si possa evitare che,
mentre con le provvidenze in atto e con le

maggiori che si richiedono, lo Stato incorag~
gia un'attività artistica, con altro provvedi~
mento voglia invece deprimerla., con tutte le
conseguenze del caso.

Per n teatro Hrico ci troviamo ancora in
una situazione' veramente incDncepibile. Io
la vado denunziando da molti anni con lo
sconforto di accol1'geDmi che la mia voce nDn
J:1esta vanamente damante in un deserto, ma
striscia cO'me su corazze di tartaruga ,sull'in~
sensibilità, sull'indifferenza, suna pervicacia
neghittOlsa dei Desponsabili. Non si mette Dr~
dine nel settore, tutto resta 'incerto, aleato~
rio, provvisorio, privo di una sicura base
operativa. E si continuano a sprecare mi~
liardi, a l'egalrurliagli istituti di credito e a
gettarli al vento. In questi anni in un modo
o in iUIIl aLtro si è continuato a dare agli enti
lirici circa 5 miliardi e mezzo l'anno che
non bastano più perchè è provato che n2 oc~
correrebbero a~meno 7; ma secDndo i nor~
mali stanziamenti di bilancio se ne davreb~
bero dare soltanto 3, e secDndo le proposte
governative recenti alla Camera dei deputati,
si dDvrebbe passare da 3 a 5.

POli, come è avvenuto nel passato., e anche
in ,questi giQ['ni,con la richiesta di un sup~
plemento di due miliaI'di e mezzo per ripia~
nar,e i bilanci degli Enti, così mantenendo, in~
tanto, i 5 miliardi e mezzo, il Governo viene
a chiederci di app:mvare urgentemente delle
leggine di emergenza iCon le quali si deve
pI'OIvvedere a ,stanziare ciò che intanto è sta~
to fatto aJntidpaI1e agli Enti dagli istituti di
credito., pagando in più i 'relativi interessi.
E, comemlevavo, neppure questi 5 miliardi
e mezZiO bastano pejrchè tutti abbiamo letto
le nOltizie' sulla situazione, per esempio, del
Teatro dell'Opera di Roma e sull'intervento
persDnaLe del ministro Folchi per far conce~
dere a questo Teatro un uheriore mutuO',
cioè la possibilità di cDntrarre un nUDVO de~
bito per non chiudejre ,i battenti. Sia ohiaro
che io nDn intendo. criticare l'intervento del
Ministro, affermo anzi che esso è stato util~
ed opportuno; ma non posso fare a meno
di OIsservaJ:1eche, anche per il fatto che im~
pegna ,la sua responsabilità di Minis.tro in
carie-a, il debito dovrà essere pagato e al so~
lito non poÌjrà pagarlo che lo Stato. E allDra
perchè non si provvede p<rima da parte del
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Governo? Pevchè ostinarsi in una negazione
che fa~orisce ,solo i plrestatori di denaro ~
danneggia il pubblico Erario e il Teatro? PeL
questo non posso dichiararmi favorevole al
progetto di Legge che il Governo ha prese.n~
tato alla Camera dei deputati per il teatro
lirico, non solamente per quamo riguarda la
entità delle sovvenzioni proposte, bensì an~
che per i concetti informator.i di esso e pelr
la ripartizione proposta delle sovvenzioni me~
desime.

A questo propasito ha enunciato altra voJ~
ta, e non come un 'paradosso, come con
leggevezzacqualcuno ha mostrato di credere,
il concetto che le ,sovvenzioni davrebbero es~
sere l:regolate in modo inveJ:1samente propor~
:zJionale. Teatri di grandi città, che usufrui~
swno della p'Ùssibilità di molti spettatori
da:1.1e natevoli possibilità economiche,e di
notevoli contributi locali, non dovrebbero ri~
cevere dallo Stato sovvenz,ioni molto supe~
riori a quelle di teatri di località che si tro~
vano in condizioni inferiori '0 addirittUlra de~
presse. Altriment,i, anche in questo. settore,
continuerà ad avvenire che saranno aiutati
moLto i ricchi ,~paco i paveri. È, in un certo
senso, il mio, lo stessa concetto che. spinge
il relatore a scriveI1e, a plroposito della cine~
matogmfia: «Quando si pensi che ,le sov~
venzioni aHa produzione cinematografica so~
no regolate sulla base del maggior gettiio
di .cassetta il vostro ir:elatore non può aste~
nersi dal ritenere che questo sistema è il me~
no adatto a vutelare i valOlri dello spi'rito e
dell'intelligenza ». Giustissimo concetto, che
si appaia al mio relativo aHe sovvenzioni al
teatro lirico e che drmostra come, anche da
parte del relatore, si pensi che sia necessario
provvedeI1e anche ad una riforma ,generale
dei princìpi che ispirano l'attuale legge sulla
cinematogJTafia.

Perciò, a nostro giudizio, per quanto ri~
guarda i teatri lirici, non ripartizione delle
savvenzioni sulla base delle «pmsenze pa~
ganti }}, come viene proposto nel prugetto
governativo, e quindi suHa base del volume
degli ilncassi; ma considerazione e rife\ft~
mento anzitutto alle posizioni di diritto e di
fatto non senza motivo acquisite, poichè tro~
vano appunto la loro ragion d'essere nelle
caratteristiche .geografiche nazionali e nel

. correlativo ,svilupp'Ù storico, .artistico~cultu~

rale per cui anche con la costituzione dello
Stato 'llnitaiI'io non si disciolsero glI antichi
centri di cultura e assieme alla capitale po~
litica e alla grande metropoli del Nord, Fi~
renze, Nap'Ùli ed altre grandi città manten~
nero .il 100ro ufficio ,di varia iniziativa che è
di grande vantaggi~ per la più ricca vita cul~
turaI e italiana. Nè si può accettare, in con~
fronto alla legge tuttora esistente, il disimpe~
gno dello Stato dal probl,ema che è insieme
artistico, tecnico e professionale, del man~
tenimento, da parte dei grandi teatri, delle
masse artistiche e tecniche. Nè si può astrar~
re da quella che diverrà anche, logicamente,
la situazione, una volta finalmente attuato
l'ordinamento regionale.

Noi propugniamo perciò un sistema poli~
cent:rico di grandi teatri lirici legati da un
effettivo coordinamento che ,elimini le con~
correnze e attui una collabOlrazione per cui
si spostino dall'uno all'altro le s~enee i com~
plessi di rappresentazioni degne e merit~
voli. Si stabiliscano obblighi e modalità di
produzione in corrispondenza al carattere
pubblico e culturale del servizio che i teatri
debbono svolgere, con particolare riguardo
ad opere e composizioni contemporanee e
nuove, a programmi di carattere adeguata~
mente moderno e rinnovato, capaci di ravvi~
vare il valore del teatro lirico e delle mani~
festazioni sinfoniche anche nei confronti del~
le giovanissime generazioni.

Noi vorremmo che si eLiminasse una buo~
na volta la sanguisuga del mediatorato, co~
me le Leggi imp'Ùngono a ragioll1e, colpendo
conseguentemente ogni eventuale in1rallazzo
in temo negli enti, e che ,si stabilisse per leg~
ge, .per il teatro lir.ico come per il teatro di

prosa, una pe:rcenvuale di rappr.esentazioni
obbligatorie a PWezzi popolari ridotti. E, con~
siderato che il teatro musicale non è solo un
grande patrimonio storico e artistico. ma 'Co~
stituisce una fonte~ essenziale di cultura, ed
è ancora oggetto di grande passione popo~
lave, che si evitasse perciò che anche in que~
sto campo si debba avere uno ,sviluppo di~
suguale e squilibrato, ad isole, come quello
econornic~sociaLe che vogliamo cercare di
pereqUajve.
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E perrclO non possiamo accettare, ono're~
vole MinistrO', secando quelli che sono stati
i conoetti ispiratori del disegno di legge go-
vernativo presentato alla Camera dei depu~
tati, che l'Italia praticamente possa limitarsi
ad un ,solo grande teatro nazionale, o di Sta~
to, o magari a pO'chi grandi teatri dislacati
a Milana, Roma e Napali, pejrchè altri anti~
chi e maderni oentri starici e culturali, come
Firenze, Venezia, Genova, TorinO', Bologna,
Palermo, Cagliari e altri, non possono non
aver diritto ai loro teatri di caraUer;e stabile
e continuativo.

A questi princìpi noi sacialisti volgeremo
la nos~m azione quando si traUerà di defi~
niI1e la legge, ma ho creduto apportuno indi~
carli sammaI1iamente sin d'ora aff.inchè ~i
sappia che nai abbiamo in proposito delle
idee chiare e precise.

Al riguardo dei maggiari mezzi finanzia;i
che si richiedono per i teatri mi è nato che
il Ministm Falchi, giustamente ptreoccupan.
dosi, era propenso a cercare, Dn via autono-
ma, una farma di autofinanziamento. Ogni
aziane in proposito può essere utile, ma irJ
debbo riferirmi aggi, can più ragione di pri~
ma, ad una mia proposta avanzata da anni
in questa Aùla. C'è una percentuale del 6,17
per oento destinata al teatm sul canone de-

(

gli abbanamenti tradiatelevisivi. Stranamen-
te, ad un oerto punto questa peI1centuale del
6,17 If"estò ancorata alle 420 lire del canane
iniziale di abbonamento alla radio, e salo
successivamente fu convenuta con la Rar-
TV un due per centa in più sul tatale.

Oggi, oan i ,suoi milioni di abbonati sem~
pre in aumento, la Rai~TV non può avere
Msagno di consumare interamente i proventi
con spese enormi e ingiustificate. È oppor-
tuno rid1mensionarle e rinnovajve la conven~
ziOl1e ritornando a destinare quel 6,17 per
cento sul tatale degli abbanamenti, al teat'ro,
così oome era inizialmente, e allara ci sara
esuberalIlZa anche di mezzi necessari per il
teatro, senza ulteriori agmravi per l'eraria, e
sarà, questo, materialmente e moralmenle
un giusto compenso della Rai~TV al teatro
per la cancorrenza che essa g1i fa, sottraell~
dagli gli spettatari e sottraendagli, in virlù
di maggiari paghe e di altI1e agevolazioni, i
migliori artisti o la maggior parte di essi.

Telegraficamente, prima di concludere, un
dcordo al Ministro. Siamo tutti impegnati,
anche lei è impegnato, alla promessa di fa~
cilitazioni per quella ,forma di spettacolo,
vario e ricreativo, sano ed eclettico, delizia
dei grandi e dei piccini, che è il circo, il qua~
le fino ad oggi è stato veramente negletta fra
tutte le forme di spettacolo. Il sena!ore Va~
lenzi ed io avevamo presentaTO in proposito
qui al Senato un disegno di legge che per va-
ri motivi è rimasto arenato in Commissione:
non ultimo tra tali mativi quello che il Go-
verno si eraripromesso di pI1esentarne uno
suo. Lo faccia urgentemente l'onorevole Fal-
chi e si renderà benemetrito deHa categaria
peJ:1chè credo che potmbbe essere mpida~
mente appravato alla unanimità.

Dopo di che non mi resta che dichiarare
che, così <come hanno fatto i nastri colleghi
e compagni di partito aLla Camera dei de-
putati, noi socialisti ci asterremo dalla vota-
zione su questo bilancio, con la speranza tut~
tavia che le cOosecambino in una sollecitd
evaluzione migliOirativa sì da rendere anche
questo MLnistero strumento veramente effi~
ciente di una ripresa e di uno sviluppo di
tutti i settari dello s.pettaoalo, nell'ifllte~esse
precipuo della cultura e dell'arte, e consen~
tendoci pemiò in avveni~e di pater votare a
favore. (Applausi dalla sinistra).

P RES I D E N T E . È iscritto a palr.Iare
il senatare Gianquinto. Ne ha facoltà.

G I A N Q U I N T O . Signor Presidente,
onorevoli colleghi, signal' Ministro, io non
debbo valioare lo scarso tempo ancora di~
spOonibileper il mio Gruppo e nan sarà quin~
di il mio un intervento di carattere generak
DO'\Tlròpertanto limitarmi a rapide e sparse
osservazionJ.

Esiste, Oonarevoli calleghi, una poJìtica uni~
taria, concorde, della maggioranza gavema~
tiva nel settare dd10 spettacola? Risponde
qui il collega Busoni annunciandO' l'astensio-
ne del Gruppo socialista dal vata; e rispande
quindi che una politioa urnitaria deUa mag~
gio~anza goveI1nativa non c'è.

Ma io voglio ancara chiedejre: esiste fOorse
allora Una politica unitaria nel settore dello
spettacolo,. all'iDite:mo stesso della Democra~
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zia CrLstiana? Debbo r-ispOlndere di no; e la
risposta è fornita dalla frattura, dalla con~
traddizione che scaturisce dal m£fronto tira
b J1elaziane della maggioranza alla Camera
dei deputati, e la Delazione presentata al Se~
nato dal callega senatoDe Maro certamente
a nome del Groppa senatOlriale democratico
cristiano.

La relaz,ione di maggiOlranza alla Camera,
è :pregevale, è strutturata con giusto equili~
brio, appro£ondisce i probLemi dei vaI'i se:~
tori che cOlmpangano il Ministero del turismo
e dello spettacolo; cioè i problemi che ri~ .
guardano il turismo, lo spettacolo, lo sp?r:

t' il teatro. È una relazione, insomma, per la
parte relativa al settore dello spettacolo, per
moltf aspetti approfondita e seria, per cui il
Gruppo comunista alla Camera ha dichiara~
to di aver rinunciato per quest'anno a pre~
sentaI'e una relazione di minoranza perchè
in essa avrebbe dovuto ripetere gran park
delle cose scritte dall'onorevole Rampa.

Mi consentano quindi i colleghi di legger~
i brani più salienti di quella relaziane: « Bel1

venga, e 'pJ1esto la legge; ma essa rappJ1esen.
terà uno .solo ~ se pur importante! ~ degli
stI1umenti da utilizzare e deHe condizioni da
CDeare per 'superaJ1e, nel limite del pO'ssibile,
la crisi del teatro italiano.

Confidiamo, per ,questo, che su un piano
di ancO'ra maggioDe libertà e di autonomia
con la sollecitata presa di iniziativa delle
comunità locali, con il perfeziOlnamen!to del~
la collaibojI"azione attuale e futura tm Stato,
enti sovvenziO'natori ed imprenditori del tea~
tra; con la generale cl'escita culturale in at~
to e cO'n un più attivo in!teressamento del.
mondo giovanile (scuO'la, associazioni giova~
nili, università, enti oulturali, dirigenze re~
sponsabili deUa fO'rmazione dei gio\'émi e del
tempo libero dei mO'v,imenti operai); eon lo
approfondimento ed un apportuno (' sfirutta~
mento» della penetrazione della TV e della
di,fìfusiO'ne della radio; con l'apportO' della
stampa, di critica e d'informaziO'ne; can un
più largo ed intelligente scambio con il tea~
tra di altd Paesi anche di cultura diversa;
con il potenziamento ~ e non con la mortl~
ficazione ~ di iniziative, magari spregiudi~
cate, 'ma capaci di « portare» H teatlI"oalle

masse; con la sollecitaz,ione ed il conseguen-
te aiuto a tutte le possibili, ma serie, inizia-
tive culturali di base che sappiano orientare
e preparare soprattutto i giavani al teatro,
sarà possibi'le fa:r:e del teatro, in tutte le sue
fO'rme e in particalare del teatro di prasa

~ anche se in misura diversa in l'apparto ai

tempi ed ai sucoessivi mutamenti ~ un rin~
navata strumenta di elevazione culturale e
di farmazione sociale di larghi' strati di cit~
tadini, una nOon mena efficace via di intro~
duziane dei giav,ani e dei lavO'ratari ai valori
1:jradizianaJi e nuovi della cultura, un nuavo
fattal'e di arricchimento. del oO'munitario pa~
trimonio dell'arte; uno strumento, in ulti~
ma ,analisi, di demacrazia ».

Ebbene, di queste serie esigernze di rinno-
vamento sooiale, che impongano una politi~
.ca innovativa nel campo del teatro. onor~~
voli coUeghi, nella velazione presentata qui al
Senato nOon vi è nemmeno la più lontana
eco. Io non rimprovero ~ nOln potlrei .£arlo
e non ,sa:reibibe giusto il farlo ~ al collega

senatove Mo:ro la nOon compiuta conoscenza
dei problemi ,inemnti al settare del teatro:
egli è un espeJ1to indubbiamente dei proble~
mi del settOI1e turistico, e nOon si può preten~
dere che conasca oon uguale prrufondità i
problemi riguardanti il teatro. Ma io doman~
do allora: perchè il GI1UPPo della Democra-
zia Cristiana n'On ha seguito la via scelt3
alla Camera dei deputati, incaricandO' due
relatori: uno per il turismo, l'altro pelr lo
spettacolo? C'è un dissenso tra i due gruppi
parlamentari. Esso emerge da quello che lei
ha scritto sulla scelta dei temi: ella è stato
tratto da una considerazione d'urgenza sce~
gliendo n turismo, « sembrando. ~ aggiun-

ge ~ che nel momento attuale i prablemi
del tuwismo che sono stati t'Occati pJ1esentino
caratteristiche ta:li di serietà da non ammet~
tere nessun J:1invio ». Ma altrettanto gJ:1ave è
la situaziolue del teatro lirico e di prosa:
lo daoUimenta tutta la discussion1e alla Ca~
mera. Ad Uill certo momento ne accenna an-
che lei, onarevole Moro, quando pooo più
avanti afferma: « Oggi la crisi gravissima del
teatlro Urico r,ipropone all'attenzione del Par-
lamenlto ,anche temi 'e vecchie e nuove solu-
zioni. Orbene gli uni e le alt:r~eimplicano un
giudizio di merito ohe non può essere dato
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suHa base di una palitka del teatro fondata
sulle sovvenzioni dello Stato ».

Cosa vual dire ciò? Ci si rimetrte per que-
sti temi alla discussione che può nascere qui
in quest'Aula. Mentre dunque alla Camera si
ésprime l'esigenza di una certa linea po-
litka, in questo settore, vai qui siete opachi
alle esigenze di rinnovamenta profondo, di
elevazione sul piano sociale e culturale del-
l'attività del teatjro. Quasi si ripete, a propo-
sito del presente bilancio, la situazione che
tutti noi qui ricordiamo qUMldo discutem-
mo il ,dibattito sul bilanoio deU'int,erno. Lv
onorevole MoHnari, a nome del Gruppo de-
mocristiano, esprimeva una linea di politi-
ca interna crispina e conservatnce; alla Ca-
mera fu tracciata una linea politica diversa.
Pcr l'attuale bilancio aUa Camera si espri-
me l'esigenza di un rinnovamento profondo
nella politica del settore del teatro; al Se-
nato invece non ci ,si discosta dalla tradizio-
nale politica insufficiente, e non si prende
alcuna posizione. È uno degli aspetti delle
contraddizioni interne di questo Governo.

Varrei dirle, anorevole Ministro, che, se
lei vuoI sviluppar:e e promuovere il :nuava,
bisogna che si rivolga anohe a noi di questI)
settore. A mano a mano che la classe operaia
avanza sul terreno della maturazione poli-
tica e sociale e diventa classe che Iivendica
sempre più pesantemente il diritto di diri-
gere la sooietà nazionale, lei troverà nel no-
stro partito e da questi banchi la collabora-
zione più apelrta a rinnavare dal profondo
questo importante ed indispensabile settor~
deHa vita culturale it,aliana.

Il caUega Busoni ha detto sul teatro lir;-
coo oase che ia candivido in pieno. Ho parte-
cipato COil! l'onarevole Gagliardi a Venézia
ad una ,grande unitaria manifestazione degli
orchestrali e corali del Teatro « La Fenice»
di Venezia, nel quadro della giornata nazio-
nale pe:r ,la difesa degli enti lijrici. Alla Ca-
mera il wJlega ha chiesto a lei ciò che altri
colleghi di altri Gruppi hanno chiesta, cioè
a dire di portare la Isovvenziane per i tea trì
lirici almena a 7 miliardi. Questa richiesta
rinnoviamo ogg:i qui. Lei ha detto alla Ca-
mera ,e r,ipet'erà qui in Senato che il Govelr-
no non può arrivar,e oltre il limite dei cin-
que miHardi. E non riuscite a travare nelle

pieghe del bilancio dello Stato due miliardi
appena per aiutare gli ,enti :lirici ad una vita
normaLe e sioura? Anche qui nel ,fondo delle
cose c'è una scelta palitica e pjrima di me
aHa Camera lo ha detto il relatore, onore-
vole Rampa. Nan è possibi.le convincersi che
nel quadro di una palitica del teatro di mas-
sa, non si possa trova:re nel bilancia dello
Stato italiano l'importo modesto, in fondo,
di due miliardi per gamntire la tranquillità
del teatro lirico. Il fatto è che aDlcO/ra voi
considerate il teatro come una espressione di
élite più che come un'esigenza profanda di
masse popolari. Altrimenti i due miliardi voi
li trovereste, onorevole Ministro!

Ho detto ohe non devo valicare i 15 mi-
nuti a me imposti e vorrei quilndi utilizzlare
H tempo che mi Irimanle per esortaI1e i colle-
ghi della 6a Commissione del Senato a voler
decidere il problema ,deUo statuto della
Biennale di Venezia. Un'altra edizione della
Biennale è stata oI1ganizzata, cOolvecchio sta-
tuto. Permane viva e improrogabi:le l'esigel1~
za di rinnlovare, su una base democratica
aperta, lo statuto della Biennale, che in-
teressa anche la Mostra del cinema.

So :che il Govemo di'rà che non dip,ende
dal Potere esecutivo, ma dipende dal Pada-
mento; però so anche che quanldo il Gover.
no intende soHecitare l'iter di una legge la fa
e lo ottiene. V'OrI1ei sperare che p,rima della
fine dell'anno il Senato passa deliberare il
nuO'vo statuto della Biennale d'arte di Ve-
nezia.

Su un altro problema grave vonrei richia-
mare la sua :attenzione, onor,evole Ministro.
Noi esaltiamo il contenuto culturale del tu-
rismo.

Orbene: reoentemente Venezia ha ospitato
un Convegno ,internazionale per discutere
i p:roblemi delLa sua salvezza; Venezia, ono-
revoli ooHeghi, sp:rofonda di ciI1ca Il cen-
timetI1i ognd secolo.

Il fenomeno non è di oggi. A 80 oentime-
tri sotto l'attuale pavimento della Piazza
S. Marco vi è altro più antico pavimento;
a 80 centimetI1i s'Otto la Riva degli Schia-
v'Oni v,i è ,il pavimento sprafondato della vec~
chia Riva degIri Schiavoni. E questo fenome-
no grave, prvCloccupant'e, è acc'Ompagnato dal~
l'altra fenomea1o dell'erosione delile spiagge
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e dell'alta marea il cui livello cresce ogni
anno.

Chi attr.aversa il Canal Grande può osser~

vaI'e .il ,fienomeno. I palazzi hanno le porte
aperte sul canale ed hanno le scallinate pres~
so le quali attraccavano le gondole: queste
scalinate erano sempre sopra il pelo dell'ac~
qua, ora sOlno sommerse nell'aoqua E dietro
« La Fenice )~,onorevole Ministro, nel sortto~
portico di S. Cristofmo, ella può osservare
un innalzamento del Jivello st:radale, per di~
fendere il t'eatro dall'iJnvasione deUe acque.

Compmndo che sono problemi complessi
e .gravi che investono tutto il Governo, e
pOlssonlO anche investire organismi inteI'na~
zionali. Vi è UIll'iniziativa dell'U.N.E.S.C.O.
per la difesa delle piramidi di Egitto. Ve~
nezia appartiene al patrin:lOnio ooltulrale di
tutto il mondo. Sono terribilmente contra~
l'io, onoDevo:le Ministro, ad andare a sten
dere la mano all'Ulno o all'altro Stato estero.
Venezia è nostra e dobbiamo provvedere an~
zitutto noi aHa sua salvezza; ma ciò non
esclude che si possa impostare il problema
anche davanti all'U.N.E.S.C.O.

Dicevo ~ e chiudo ~ che sono Plroblemi
che superanlO ,Ira competenza del suo Mini~
steI'O, però rient'rano anche ndla competen~
za ael suo Ministero, peI'chè salvarè Vene~
zia vuoI dire salvare un incomme'l1surabilc
patrimonio culturale che interessa il mon~
do intero, e che ooncone grandemente alle
fortune del turismo nazionale. Che inizia~
tive pI'ende ella, onoI'evole Ministro, in que~
sta direzione? Attendo una sua risposta.
Ella ci dkà molte interessanti cose, ci farà
mohe promesse che saranno oon1raddette
daJla maltà dei fatti. Io l'ascoltC\rò molto
volentieri con interesse, come sempre. Se le
sue promesse saranno rose, onoI'evole Mini~
stro, fioriranno; ma non vorrei, ahimè, che

le prome1sse ancora una volta vadano a scom~
pariJ:1e sotto i non Irimossi cumuli di spine.
(Applausi dall'estrema sinistra).

PRE S I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Molinari, il quale~ nelr corso del
suo intervento, svolgerà anche i due ordini .

del giorno da lui pJ1esentati.

Si dia lettura degli 9'I'dini del gi0iI1ll0.

V A L E N Z I, Segretarie:

« Il Senato,

udita la discussione sul bilancio del
Ministero del turismo e ddlo spettacolo;

ricordato il disegno di legge n. 1808,
recante aumento del contriJbuto dello Stato
a favore di Enrti ed iJniziative turistiche;

cons,iderato il divario esistente tra mez~
zi disponibiJli e finalità da raggiungere,

invita il GOVffi'no a falrsi promotore di
una nuova iniziativa legislativa al fine di
provvedere, nel pieno rispetto delle norme
costituzionali, al ripristino deioontributi VB,
ristici obbligatori a favore degli Enti pro.
vinciali per il turismo ed a pI100urare nuovi
mezzi (':raddoppio della PC\~centuale dello
0,50 per cento di cui all'artico[o 30 della
Legge 29 dicembre 1949, n. 958; aumen,t:J
peroentuale del conftJ1ibuto speciale di cura
di cm all'articolo 8 della legge 4 marzo 1958.
n. 174, ed estensione aWintero territorio na~
zionale del contributo medesimo) peI1chè le
Aziende autonome di cura, soggiorno e tUlri~
sma possano spiega<r:ela loro pJ:1oduttiva ed
insostituibd.le funzione nell'inteJ:1esse dei più
importanti centri turistici italiani»,

« Il Senato,

letta la relazione del senatore Moro e
ascoltata l'approfondita discussione sul bi~
lancio del Ministero del turismo e deHo spet~
tacolo ;

rendendosi conto della urgente neces~
sità di un piano completo pC\r il turismo;

constatato come sia necessado ed indi~
spensabille attuare sollecitamente concretè
in.iziatiÌ've in oI'dine ai vari problemi ed aH~
V'arie esigen~e,

invita il Governo a promuovere una
confemnza nazionale del turismo, similmelì-
te a quanto Sii è fatto per l'ag)ricoltura, la
quale, in perfetta aJ1monrra con tuite le or~
ganizzazioni interessate, imposti definitiva~
mente una nuova e realistica politica turi~
stica per i'1 nostro Paese ».

PR E S I D E N T E. Il senatore Moli~
nari ha facoltà dd parlare.
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M O L I N A R I. Onol'evole Presidente,
onlOI1evoli coHeghi, o!Iloll'evole Ministro, mi si
pe:rrn.etta innanzi tutto di p.laudire alla ma~
gnifica, esauriente relazione del collega ono~

l'evole MOlro, a cui, mentre rivolgo IH mio
ringraziamento per l'opera svolta nell'inte~
l'esse del tUl'ismo it a:liano, desidero dichia~
,rave di tutto cu'Ore che quanto da ~ui so~
stenuto mi trO'va pienamente consenziente,
e pertanto faccio mie le sue conclm"ioni.

OnoJ1evoli cDlleghi, è a noi tutti noto che
l'attività turistica è di Ulna tale complessità
da iIllvowgeI1ep:wblemi che toccano i più sva~
riati aspetta. di 'Ordine politico, culturale ed
econDmico. Risulta chiaro, quindi, come il
Ministero del turismo e dello spettacolo, se
vuDle effettivamente risp'Ondel1e alla sua fun~
zione, debha orientaI1e la ptropria azione su
Ulna gamma vasitJissima di settori e debba
tra J'.altro e precipuamente dedicare la pro~
pria attenzione sulla necessità di adeguare
la legislazione turistica nella parte tecnicd
,e finanziaria alle reali CDncrete esigenze del

momento in base !al continuo eVDlversli dei
fenomeno. Da qui la neoessità che ail Mini.
stejro del turismo venga riconosciuto nella
azione quotidiana della Pubblioa Ammini~
straziolI1e il peso e l'rimportarnza che al.LDstes~
so del'ivano dal oonsiderevole apporto eoo~
nomico che il turi,smo estero e nazioIllale dà
all'Erarib non soltanto in valuta pregiata,
che è già tanto, ma anche oon le imposte
Ì!ndi:rette gravanti su tutti li servizi che dal
turismo traggono immediato beneficio. E in
mancanza di questo il Ministero del tUlrismo,
in ciò convalidato dall'apporto sincero ,ed in~
condiziorn:ato degli 'Operatori pubblici e 'Pri~
'Vati del settore e da tutti coloro che hanno
a cuore ,le sDrti del turismo, dovrehbe far
sentire la sua voce grossa, se occorre, per
otteneI1e il riconDscimento della sua oointe~
l'essenza in materie che l'attuale legislazio~
ne riconosce di competenza di altre ammi~
nistrazioni p'l1lbbHche, le quali per un maUn~
teso senlso di diritti e doveri escludono ogni
possibilità non dicq di interfel1enza, ma dì
cordiale oollabolraziQne, adottando in oerti
casi provvedimenti che malie si çOlncHiano ~

quando. non siano addirittura lesivi ~ C011

l'interesse del turismo che ~ giova ripeter-
lo ~ è un interesse non di parte, ma un in-

te:resse .oolletti'vo, un interesse nazional~,
dato che il turismo, ormai, rappI1esenta non
più una attività te\rzi'aria, ma un'attività pri~
maria forse più importante della stessa in~
dustria. I .capitali impiegati nel settDre( J'.e~e-
vato numero di operatori a tutti i. livelli e
il gettito che ne deriva, sonia la chiara di~
mostrazione di questa nuova I1ealtà.

Chi vi parla, onorevoLi' oolleghi, si interes~
sa di turismo da olttre 15 anni e può 'sere~

'namente affermare che con la recente isti~
tuzione del Ministero del turismo abbilamo
fatto senrz'altro un buon passO' avanti~

Ma non basta. Occorre dotare il Ministero
dei mezZJi teonici, 'legisJativi e finanziari ne.
oessari per farlo funzionare meglio che ne~
gliarnni passati; ,pw evitare una eccessiva
burocratizzazionle di quelle forze vive che
con passiOlIle e slancio operano iIlel settDre
turistioo.

BisDgna che al Ministero del turismo 'ven-
ga ricoiIlosciuto ~ legislativamente se del
caso ~ il ,diritto di interloquire: a) nelle
questioni connesse alla gestione degli are~
nili demarnilaLi marittimi e lacuali; allo sfrut~
taIllento degli stessi nonchè alla loro salva-
gUalrdia daHe continue erosioni non sempre
detemninate da oondizioni naturali quali le
avversità atmosferiche ma, il pd.ù delle volte,
dovute a Ì!ncontrDllateautorizzazioni di
asportazione di sabbia, di costruzioni, che
sono uno scempio, eseguite, anche delle vo]~
te, oon '0 senza autorizzazione; b) nlel~a :pre~
paI1az[OIIle professionale dei quadri e nella
salvaguardia del nostro ,patrimonio alrtisti.::o
e paesaggistico; c) nelle questioni relativ~
all'armonico sviluppo deHe vie di comuni~
cazione e delle attr,ezzature portuali ,e aero-
portuali; d) neHa gestione delle aziende ter~
mali; e) in tutte quelle iniziative anche di
carattere fisoale, che d~rettamente o indi~
I1ettamente vengono a incidere sui .servizi e
Ie attività connesse all'O sviluppo del tuI'ismo
interno ed estero.

Sono tutte materie ~ mi si obietterà ~

che riguardano la competenza di altr,i Mi~
nisteri e çhe quindi non sono pertinenti. E
vero, sonlo matelrie che la legge affida alla
competenza di altri Dicasteri. Ma è anche
vero che si tratta di materie che hanno un
enorme inteI'esse turistico e che quindi ogni
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innovazione e ogni iniziativa su questi set~
tori debbono traviare una corrispondenza in
quello che è !'interesse rnaziomule del turi~
smo; ovvetrosia irn quella tanto auspiicata
« politica nazionale del turismo» e in quella
altrettanto auspicat,a ~ specie nella dasse

dirigente ~ « coscienza turistica nazionale ».

Tutto questo, beninteso, nODi mira a CJ:1ea~
re un super Ministero, un'oJ1ganizZJazlOneele~
fantiaca che dovrebbe ,assorbire brucna parte
delle competenze di altve Amministrazioni
altirettanlto utili e necessarie, ma deriva dal~
la neoessità di mette ve in grado l'organo di
Governo che deve sovraintendeve di fatto e
concretamente sull'attività deJil'organizzazio~
ne turistica pubblica e privata, a svolgerE'
effettivamente ed efficacemente il proprio
compito istituzionale. E su questi argomenti
vorrei pJ1egarvi, onorevoli colleghi, di unirvi
a me nell'invitare il Ministro del turismo a
farsi promotore di opportune iniziative di
carattere ,amministrativo e legislativo affin-
chè una volta per tutte vengano risolti in
senso favoJ1evole al turismo e agIi OIJ1gani
turistici i pmblerni suacoennati; nell'invitare
i responsabili politiai delle altre Amministra~
zionf pubbliche a considerare il turismo non
più come attività secondaria, un hobby, un
passatempo riservato a poche categoI1ie di
cittadini, ma un'esigenza materiale e mOlrale
di tutte le categorie, esiJgenza che si ri-flettè
nel m1glioramernto IdeI tenore di vita, nel
desiderio ~ che è un'es'i'genza spiritUiale ~

di nuove conosoenze nel campo l.,rmano e cul~
turale, artistico, sociale.

Noi da qualche anno ormai sentiamo pm~
lare, come accennavo dianzi, delLa necessità,
da parte degli organi di GovernlO, di deter~
minare una chiara « politica turistica nazio~
naIe» e di mettere in pratioa tutti quegli ac~
corgimenti necessari per concorvere alla for~
mazione di una « cosci,enza turistica ».

Ebbene, cosa è stato fatto in proposito?
Nulla o quasi nulla! La continua, pressante
attività svolta dal illiJnistro Folchi al J1iguar~
do non ha dato purtJmppo i frutti sperati in
quanto ~ mi spiace dido ~ la postulata
«coscienza turistica» si è felmata nell'an~
ticamera dei Governi.

La pmva sta davanti a norì. Noi infatti
stiamo esaminando uln hilancio di p,revisione

presentato dal GOVierno che, per la parte af~
t'erente ai servizi del turismo, prevede una
'spesa complessiva di poco più di 6 miliawdi,
qualcosa cioè come la centesima, dico la cen~
tesima, parte degli introiti direttamente o in~
direttamente forniti all'Erario dal movimen-
to turistioo.

In questi 6 miliardi trova posto il finan~
ziamento dell'Ente nazionale italiano per il
turismo (E.N.,I.T.) il quale, con un miliardo
e trecento milioni, dovrebbe, tanto :per fa~
re un esempio, propagandare i luoghi e le at~
trezzature turististiche italiane in tutto il
mondo e mantenere delle delegazioni turi~
stiche in tutti i Paesi. Conseguenza inelut~
tabile: in un Paese come il Canadà vi è un
solo, dico un solo, delegato E.N.I.T. che di~
rige il solo ufficio E.N.I.T., quello di Mont~
real.

Con una parte degli stessi 6 miliardi si
provvede, poi, al finanziamento dei 92 enti
provinciali per il turismo, il CUI effettivo fab~
bisogno, già nel 1957, fu accertato in circa
lire 7 miliardi. Lo Stato provvede oggi al fi~
nanziamento degli enti provinciali per il tu~
risma con soli tre miliardi e mezzo sui qua~
li poi, come se non basta,sse, grava l'impo~
sta generale sull'entrata, malgrado che re~
centi sentenze dei Tribunali civiH di Peru.
gia e Roma ~ automaticamente appellate
dal Minist,ero delle finanze ~ avessero ulte~
riormente stabilito come i contributi versati
dallo Stato agli enti provinciali per il turi~
sma e alle aziende autonome di soggiorno,
cura e turismo ai sensi deUa legge 29 dicèm~
bre 1'949, n. 958 e 4 marzo 1958, n. 174, sono
da ritenere esenti dal pagamento dell'impo~
sta generale sull'entrata

Ed a proposito debbo qui rilevare che sem~
bra vi sia in corso, da parte degli uffki tri~
butari, una serie di ispezioni le quali sfocia~
no in contestazioni che hanno per oggetto
la mancata corresponsione dell'i.g.e. sulle
seguenti entrate delle aziende autonome: a)
contributo speciale di cura; b) aggio riscos~
sione imposta soggiorno; c) contribuzioni
sugli svaghi e trattenimenti; d) contributi
erogati ai sensi della legge 29 dicembre 1949
n.958.

Ritengo opportuno ricordare in proposito
che per quanto concerne il contributo spe~
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ciale di cura non v'ha dubbio che alla rela~
tiva riscossione è applicabile la norma di
esenzione prevista dall'articolo 1 lettera d)
della legge 19 giugno 1940, n. 762. E ciò è
stato inequivocabilmente precisato dal Mi~
nist,ero delle finanze con la risoluzione del
19 maggio 1958, n. 175282.

Lo stesso Ministero ha ancora statuito,
con la richiamata risoluzione n. 175282, il
carattere tributario dell'imposta di soggior~
no. Da ciò consegue che gli aggi di riscossio~
ne dell'imposta di cui trattasi sono da rite~
nersi esenti da i.g.e. giusta il disposto del~
la lettera d) dell'articolo 1 della legge orga~
n1ca.

Mentre, quindi, può affermarsi che gli ad~
debiti di cui alle lettere a) e b) sono destitui~
ti di qualsiasi fondamento, non si perviene
alla stessa conclusione per quanto riguarda
le somme introitate a titolo di contribuzio~
ne sugli svaghi e ,contributi ai sensi della

, legge 29 dicembre 1949, n. 958.

Con la più volte richiamata risoluzione
n. 175282 il Ministero ha ritenuto che le ero~
gazioni ,effettuate ai sensi della legge n. 958
sono regolate daUe norme previste dal pa~

l'agl'afa II n. 4 lettera b) delle istruzioni mi~
nisteriali alla legge organica e come tali as~
soggettabili ad i.g.e, poichè si. sosta11ziano
in contribuzionl fatte a titolo di concorso
nelle spese di esercizio degli enti benefi~
ciari.

Ed identico regime tributario ~ paga~

mento dell'i.g.e. ~ deve ritE:'nersi estensi~

bile alle contribuzionispeciali sugli svaghi
e trattenimenti.

Per quanto rilevato, debbo dichiarare che
non ho mai condiviso l'orientamento mini~
steriale poichè si manifesta di tutta eviden~
za che il presupposto dell'i.g.è. è costituito
dal corrispettivo quale cessione di un bene
o di un servizio e pertanto deve ritenersi che
laddove manchi il corrispettivo ~ come nel~
la specie delle contribuzioni di cui si discu~
te ~ non può inquadrarsi un atto economi~
co imponibile. E qui pertanto, onorevole Mj~
nistro, la prego vivamente di mtervenire in
proposito presso il suo collega delle Finanze
per:chè a quanto da me riferito sia posto ri~
medio ed ovviato nell'interesse del turismo.

Orbene, scusate se mi ripeto, questa è la
portata dell'interessamento dimostrato dai
Governi italiani per il fenomeno turistico,
fenomeno che invece, e giustamente, merite~
l'ebbe molta più attenzione come le notevoli
iniziative ~ per noi certamente poco tran~

quiIIanti ..,....- ohe i Governi di Paesi a noi vi~
cini ma con tradizioni turistiche inferiori
alle nostre, stanno a dimostrare.

Eoco perchè allora bisogna dotare il Mini~
stero del turismo di maggiori mezzi finan~
ziari e di più ampie strutture e competenze
per mantenere e migliorare sempre più le po~
sizioni acquisite contrastando con armi pa~

l'i l'agguerrita concorrenza dei Paesi vicini;,
per migliorare sempre più il nostro potenzia~
le rkettivo e le varie attrezzature turÌtstiche;
per poter coordinare l'attività dei vari Mi~
nisteri 'quando si investono problemi che can
il turismo hanno diretta attinenza,

Non sto qui a riportare i dati che com~
provano gli enormi benefici che il turismo
ha rappresentato e rappresenta per tutta la
economia italiana e il posto raggiunto dal~
l'Italia nelle varie statistiche sul movimen~
to turistico. Sono dati ormai a:ccertati che
abbiamo già sentito e letto e che 'leggeremo
e sentiremo ancora.

A me preme 'stabilire carne siano necessa~
rie, indispensabili direi, concrete iniziative
da attuare sollecitamente dopo un sereno
esame ~ da fare in perfetta armonia con
tutte lie argomentazioni interessate ~ dei
vari prablemi e delle varie esigenze.

Questo esame potrebbe essere fatto da
un'apposita Conferenza. Non crede il Mini~
stro Fo1chi ~ che nel ,corso della sua bene~
merita attività al Ministero del turismo ha
mostrato di sentire ed apprezzare l'impor~
tanza del fenomeno ~ che iSia venuta l'ora

di prendere un'iniziativa del genere? Già al~
tre ce ne sono state su argomenti altrettanto
importanti quali l'agricoltura, e allora per~
chè non indire una Conferenza nazionale del
turismo?

Confido che lei, onorevole ministro Fol~
chi, vorrà attentamente valutare questa mia
proposta, intanto, però, desidero richiamare

l'attenzione del Senato e del Ministro su a:I~
cuni provvedimenti che, a mio giudizio, si
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rende necessario attuare con procedura di
assoluta priorità e urgenza.

Ministero del turismo: crenione di una
seconda Direzione generale del turismo, ade~
guamento degli organici con !'immissione
di elementi qualificati e idonei al particolare
lavoro da svolgere, adottando possibilmen~

t'e criteri più libera'listici per l'assunzione e
il trattamento economico e di cardera degli
stessi.

Ente nazionale italiano per il turismo:
adeguamento del'contrlibuto dello Stato alle
e£fettive e comprovate necessità dell'Ente
per l'attilazione dei compiti ad esso devolu~
ti dalla legge.

Enti provinciali per il turismo: ripristino
~ nel pieno rispetto delle norme costituzio~

nali ~ dei, contributi turistici obbligatori;

snellimento della procedura per la nomina
dei rappresentanti di categoria nei Consigli
di amministrazione (articolo 5 del decreto
del Presidente della Repubblica 27 agosto
1960, n. 1044). ,

Aziende autonome di soggiorno, cura e tu~
risma: finanziamenti alle aziende con bi~
lancio annuale inferiore a lire 25 milioni, da
effettuare 'Con una parte del gettito dei con~
tributi turistici obbligatori di cui ho sugge~
rito il ripristino a favore degli Enti provin~
ciali del turismo; revisione dell'articolo 3 del
decreto del Presidente della Repubblica 27
agosto 160, n. 1044 per adeguare agli effettivi
bisogni di un'azi'enda le condizioni finanzia~
rie che postulano !'istituzione della stessa;
sll'ellimento della procedura per la nomina
dei rappresentanti di categoria nei Consigli
di amministrazione (articolo 9 del decreto
del Presidente della Repubblica 27 agosto
1960, n. 1042).

Queste richieste, onorevoli coUeghi, non
sono nuove ma si rifanno a esigenze reali
che sono state più volte riconosciute dallo
stesso Parlamento. Sono un po' l'esemplifi~
cazione di quelle che l' onorevol~ Di Giannan~
tonia, nella relazione al bilancio predisposta
per la Camera dei deputati, chiamava « ur~
genze strumentali »; sono quelle stesse ri~
chieste che, inserire in un ordine del giorno
da me predisposto e presentato, trovarono
ai primi di quest'anno l'unanime approvazio~
ne della 9a Commissione permanente del Se~
nato 'e dello stesso Mini'stro per il turismo.

Sono, infine, richieste che ~ compendiate
in un unico disegno di legge ~ ricorrendo

alla ricorda!a coscienza turistica potrebbero
trovare una pratirca attuazione anohe in que~
st/ultimo scorcio della legislatura.

Faccia sì, onorevole Ministro, che i sugge~
rimenti, le richieste, le conclusioni che oggi
ho avuto l'onore in quest'Aula di poter svol~
gel'e, trovino accoglimento e risoluzione ed
avrà fatto opera veramente meritoria nello
interesse del turismo italiano, del Paese in
generale e non vi è dubbio che lei, come ha
fatto meritoriamente fino ad oggi, avrà do~
mani il riconoscimento più pieno dell'opera
sua e 'del suo Ministero. Ed è pertanto con
questo augurio, anzi con questa certezza,
che a nome del Gruppo della Democrazia
Cristiana, le assicuriamo il nostro pieno con~
senso ed il nostro voto su questo bilancio.
(Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. È iscritto a par~
lare il senatore Greco, il quale, nel corso del
suo intervento, svolgerà anche l'ordine del
giorno da lui presentato. Si dia lettura del~
l'ordine del giorno.

G E N C O, Segretario:

« Il Senato,

considerato che con la 'Costituzione del~
l'Ente autonomo di gestione per il cinema
lo Stato dispone ormai di un organismo ca~
pace di 'suddisfare qualitativamente tutte le
neoessit~ degli Enti pubblici nel campo del~
nnformazione e della divulgazione della lo~
ro attività,

impegna il Go~erno perchè sia fatto ca~
rico a tutti gli Enti predetti di avvalersi
dell'Ent,e autonomo di gestione per il cine~
ma (e per esso dell'Istituto Luce) per le loro
necessità di informazione e di divulgazione
a mezzo del cinematografo ».

P R E.s I D E N T E. Il senatore Greco
ha facoltà di parlare.

G R E C O. Signor Presidente, onorevole
Ministro, onorevoli senatori, nel breve spa~
zio che ha voluto riservare allo spettacolo,
nella sua relazione, il collega Moro ha trac~
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dato un invito ad una futura più approfon~
di ta discussione.

Siamo anche noi dello stesso avviso. Ma
intanto, in questa ormai frettolo1sa fine di
legislatura, in questa ultima opportunità di
esame generale dei problemi dello spettaco~
lo, d sembra opportuno mettere il punto su
taluni aspetti che vanno rilevati.

Diremo subito che si tratta dell'attività
cinematografica.

L'orgogliosa crescenza della nostra produ-
zione, conclamata come fattore di p:restigio
e di successo, porta invece con sè i primi sin-
tomi di una crisi che pensiamo sia già avver-
tita negli ambienti più direttamente interes-
sati.

Sarebbe tuttavia ingiusto, o quanto meno
inesatto, assegnare soltanto ad una super-
produzione i motivi di una crisi che nasce
anche da fattori'esterni ~lla normale attività

~ di produzione e scambio dell'industria dne-
matogmfica. Nell'anno cinematografico de~
corso sono stati prodotti ~ ci sembra di ri~
cordare ~ 230 film nazionali, più o meno;
ma quanti di essi hanno trovato la strada
dei circuiti di programmazione? Il mercato, I

si dice, non può assorbire una così rilevante
mole di pellicole; e qU'esto può anche esser
vero, anzi è vero senz'altro, ove si pensi che
a questi 230 film nazionali vanno aggiunti
quelli stranieri e la riedizione di colossi e su-
percolossi, anche se vecchi di. decenni.

Al successo di pochi film italiani sul mer-
cato americano ~ ed è per noi motivo di or-
goglio e prestigio il fatto che un mercato co-
sì prettamente settoriale ,e nazionalistico in
campo cinematografico abbia ~ccolto con
tanto entusiasmo di critica, ma soprattutto
di pubblico, la nostra produzione ~ a que-
sto successo, dkevamo, di pochi film Italiani
ad altissimo livello sul mercato americano è
corrisposta la massiccia controffensiva del
cinema di Hollywood. A questa offensiva,
che si avvale di una massa di manovra costi-
tuita ,da blocchi di film di sicura presa com-
merciale, hanno finito col soggiacere le gros~
se catene dell'esercizio cinematografico. I
180 giorni all'anno riservati per legge, in ogni
locale, alla produzione nazionale sono pe-
raltro rapidamente assorbiti dai grossi film
spettacolari delle tre o quattro più importan-

ti case di produzione italiane. Lunghe pro-
grammazioni in un solo locale, lunghe « te-
niture », per usare il geI1go cinematografico,
ed uscita in contemporanea, anohe in quattro
locali diversi della stessa città, di un solo
film, fanno sì che una sola !pellicola occupi
per più settimane lo spazio che potrebbe
esser diviso fra molti film di produzione na~
zionale. E questo è uno dei motivi per 'Cui
decine di film della scorsa stagione giaccio-
no ancora nei magazzini dei produttori e
non trovano posto nelle sale.

È ovvio che dalla nostra disamina ~ ci
sembra supe:rfluo affermarlo ~ vogliamo
escludere i film di basso livello artistico;
ma 'Ci riferiamo invece a quelli cosiddetti
medi, che, per non avvalersi della parteci-
pazione dei grandi divi, finiscono con l'esse-
re esclusi dalle simpatie dei noleggiatori e,
quando riescono a trovarne qualcuno, dalle
simpatie degli esercenti.

Di questo passo si scivola fatalmente in
una vera ,e propria situazione di monopolio
privato. Solo le grandi case produttrici, non
più di tl'e o quattro in Italia ~ è inutile far-
ne i nomi, ,che tutti sappiamo ~ finiranno
alla lunga col dominare il mercato.

Consistenza economica, facilità di crediti,
utilizzazione di finanziamenti stranieri, di-
sponibilità di nomi di cartello ~ le cui pre-

stazioni vanno da 50 milioni in su, cOlJ11eci
insegna una recentissima intervista dell'at-
trice Lollobrigida ~sono i motivi di questa
preponderanza sul mercato dei grossissimi
produttori. Spariranno così fataLmente i
produttori indipendenti, dai quali è lecito
aspettarsi, molto più che dalle grandi case;
opere di talento, e che quanto meno rivelino
un discorso autonomo, sottratto alla pesante
ipoteca delle grosse operazioni di credito e
del necessario successo comme:rciale.

Ora, noi siamo realmente imbarazzati nel
proporre qualche rimedio alla grave situa-
zione çhe si va creando. Alla cinematogra-
fia lo Stato assegna notevoli contributi. Acu-
tamente l'onorevole Moro ~ è stato ~già ri-

levato da un oratore che mi ha preceduto ~

ha affermato nella sua relazione di ritenere
il sistema di regolal'e le sovvenzioni sul get-
tito di 'cassetta il meno adatto a tutelar,e i va-
lori dell'intelligenza e dello spiritQ, E CQsìnoi
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vorremmo aggiungere, ad edificazione del
Senato, la .citazione di due casi~limite: il film
«~Siamo uomini o caporali?}}' (già lo rile~
tvamm~ altra volta) ha ricevuto dallo Stato
premi per 111 milioni, e ben 30 milioni, sem~
pre di contributi dello Stato, ha ricevuto a
suo tempo il film « Susanna tutta panna }}.

u\ltrettanto di'casi per i più recenti film mi~

tolagki ~ Le interminabili s'erie di Ercole e

le serie di Madste ~ i quali hanno già ma~

turato o riscosso contributi statali fino a
70~80 milioni ciascuno.

Un rimedio oseremmo proporre ed è quel~
lo ohe si abolissero di colpo i contributi sta~
'tali, anche in adeJ1enza ai trattati sottoscritti,
magari con la detassazione, che è così vigo~
Tosamente ri'Chiesta dall'Associazione dei
produttori e che anche noi pensiamo si ri~
fletta più sull' esercizio che sulla produzio~
ne; e che, abo1iti i contributi Istatali, fossero
invece congruamente aumentati nel numero
e nell'importo, e rettamente distribuiti dalle
Commissioni, i premi di qualità.

In questo modo, cr~dia:mo, sarebbe ovvia~
to ad un assurdo ohe sul piano dell' etica ci
sembra non possa trovare giustificazione al~
tuna, vedere cioè premiati dallo Stato (cer~
tamente nolente) proprio quelle pellicole
che meno contribuiscono all'educazione de~
gli spiriti e Iche sul piano intellettuale e cultu~

l'aIe non portano alcun positivo contributo.
Sempre in questo modo, pur facendo salvi

gli interessi, che ci sembrano legittimi, dei
grossissimi produttori, verrebbe almeno in
parte respinta la minaccia di crisi che an~
cora poco visibilmente, ma pericolosamen~
te, incrina la trionfante produzione italiana.

L'aumento del numero dei giorni di pro~
grammazione obbligatoria, il contigentamen~
to delle importazioni dall'estero, l'estremo
rigore nella concessione dei permessi per le
riedizioni, il divieto di circolazione e di sfrut~
tamento delle pellicole vecchie di un deter~
minato numero di anni potrebbero, a no~
stro avviso, essere altre componenti della ri~
soluzione di questa minacciata e temuta
crisi.

Onorevoli senatori, noi non ci dilunghere~
mo, ma parlando della cinematograifia ci
sembra che il discorso debba cadeJ1e, oltre
che sui film a lungo metraggio, anche, se

'pur brevemente, sui film a cortometraggio.
Due anni or sono ~ consentirete a noi la
presunzione di citare noi stessi ~ interve~

nendo sul bilancio del turismo e dello spet~
tacolo, rilevavamo: «Nella produzione di
'do'Cumentari poche ditte monopolizzano pre~

'mi e provvidenze, 'programmazioni obbliga~
torie e premi di qualità. Le provvidenze del~
lo Stato che, se rettamente distribuite dalle
apposite Commissioni, costituirebbero dav~
vero un incremento e un incentivo a formare
quelle nuove intelligenti leve di cineasti che
tutti si augurano, sono invece distribuite e
disperse in massima parte tra un esiguo
gruppo di monopolisti }}.

La situazione non sappiamo fino a che
punto sia mutata. In questo settore, per il
quale lo Stato corrisponde tra i ristorni e i
premi di qualità oltre 1 miliardo all'anno,
esistono tre o quattro ditte che monopoliz~
zano pressochè in esclusiva i benefici delle
provvidenz:e governative. Soltanto 200 docu~
mentari sono ammessi ogni anno, previo
esame, alla programmazione obbligatoria e
:relativi benefid. In teoria dovrebbero essere
200 produttori, ma sono infinitamente me~
no. Ogni gruppo monopolistico dispone di
più di un 'prestanome, il cui compito è quel~
lo di assumersi dinanzi aUe Commissioni la
proprietà dell' opera e concorrere in veste di
isolato ai premi; ottenuti i quali, il sedicen~
te produttore rientra nell'ombra mentrre il
monopolista si affretta agli sportelli dello
Stato.

Sarebbe interessante conoscere dal pub~
blico registro cinématografico i passaggi di
proprietà dei documentari ammessi alla pro~
grammazione obbligatoria!

Non c'è chi non veda quanto profonda~
mente immorale sia tutto questo e con quan~
to rispetto delle buone intenzioni del Go~
verno questo normalmente si verifichi, con
quanto rispetto delle buone intenzioni delle~
gislatore che aveva inteso incoraggiare una
produzione minore che fosse palestra di ta~
lenti e di ingegni.

Allo stato delle cose sembra difficile im~
pedirlo, bisogna riconoscer.lo. Il Ministro
del turismo e dello spettacolo, di cui sappia~
mo la volontà di mettere ordine, diffidl~
mente, può impediI1e quelli che sono rap~
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porti tra privati, perchè si tratta di accordi
che si svolgono sotto banco. È ovvio che,
se fossero aocordi ufficiali, il Ministero in-
terverrebbe decisamente per stroncare q ue-
sto trabf:iéo. Noi pensiamo ohe si potrà im~
pedire con la nuova legge generale sulla ci~
nematografia e pensiamo, forse fin d'ora,
con quella legge stralcio che il Governo ha
fatto sapere di voler presentare al più pre~
sto, legge che è stata esaminata ~ a quan~

to è stato riferito a suo tlempo ~ anche da
una Commissione di studio della Camera
dei deputati, ma di cui noi s'enatori, per es~
sere stati ~sclusi ~ non sappiamo perchè ~

da tale Commissione, ignoriamo, propositi
e detta ti.

Si pot£ebbe pretendere, ades-empio ~ ec~

co la sostanza dei nostri suggerimenti ~ che
ogni passaggio di proprietà di documenta

l'i ~ concessa la programmazjJOne obbliga~

toria ~ debba essere autorizzato dal Mini~
stero del turismo e dello spettacolo 'e che i
contravventori siano esclusi, per un periodo
di tempo determinato, dalla partecipazione
ai concorsi per i premi e Ì benefici governa~
tivi.

Noi sappiamo, perchè abbiamo parteci~
pato a queste discussioni, che lo Stato ha
iscritto nei suoi bilanci la rilevante somma
annua di mille milioni per incrementare le
leve cinematografiche, per suscitare nuove
iniziative, per far lievitare nuovi talenti e
non per permettere, a pochi grossi lupi, di
sbranare il fin troppo candido agnello del
contributo statale; che d'altra parte onore-
voli colleghi, non è il ,solo contributo messo
a disposizione di chi ha sufficiente buona
volontà per impadronirsene.

Perchè è noto che almeno 1'80 per cento
dell'attività documentaristica si avvale an~
che di altri contributi. Molte volte questi so~
no corrisposti proprio da enti di Stato o
controllati dallo Sato, che, per documenta-
re le proprie attività e per la spesso neces-
saria opera di divulgazione, si rivolgono a
questi gruppi privati ohe ~ per i motivi da

noi espo'sti ~ sono in condizioni di assicu~

rare con ragionevol,e certezza la program~
.mazione al pubblico dei normali ciI'cuiti ci~
nematogmfici.

Si giunge, quindi, all'assurdo che lo Stato,
attraverso i suoi organi, è costretto a pagare
due volte: una prima volta con il contributo
versato direttamente alla ditta iproduttricce,
una seconda volta con i ristornierariali e i
premi di qualità.

L'esempio più probante e definitivo è
quello ohe si verifica con quei particolari
oortometraggi che sono i cinegiornali. An-
che qui, come per i documentari, è fatto
espresso divieto, perchè si possa usutfruire
deUe provvidenze governative, di inserire ar-
gomenti di carattere pubblidta,rio. Sappia-
mo tutti, peraltro, come ogni cinegiornale
sia lardellato, imbottito, inveoe, di vere e
prOiPrie inserzioni pubblicitarie che bastano
ampiamente, da sole, ai prezzi correnti, a co~
pril'e le spese.

Ad onta di ciò, ai sette, otto cinegiornali
in circolazione nene nostre sale, lo Stato
corrisponde la somma di annuali lire 2 mi~
lial'di 252 milioni. Questo è stato pagato ~

lo rileviamo nelle tabelle fornite dalla rela-
zione del senatore Moro ~ ne11960~61. Non
solo, ma akuni, per clienti inserzionisti di
particolare riguardo, giungono addirittura
a programmare dei numeri speciali, dei « nu~
meri unici» (prendiamo la definizione a
prestito dall',editoria giornalistica) che sen~
za dover sostenere la prova della program-
mazione obbligatoria, vanno direttamente
nelle sale cinematografiche.

Nessuno, ovviamente, può vietare ai pri-
vati, salvo i disposti delle leggi, di rivolgersi
dove meglio credono per 1'azione di infor~
mazione e divulgazione circa le loro attività.
Il discorso diventa un altro ave, per avven~
tura, invece dJ!e privati, fossero organi delTa
Stato o da esso dipendenti a dover ricorrere

/

a questi mezzi. Pel'chè bisogna ricordare che
con la legge 2 dicembre 1961, n. 1330, è stato
costituito l'Ente autonomo di gestione per
il cinema, con i compiti già assegnati an'Isti~
tuta nazionale Luce. Tra questi quello pre~
minente di assicurare agli enti pubblici la
disponibilità di un organismo capace di sod~
disfare qualitativamente la necessità degli
enti stessi nel campo dell'informazione, del-
la divulgazione, dell'istruzione, dell'educa-
zione e della sperimentazione sdentiJfka. Ci
sembra che gli organi dello Stato e quelli
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controllati non debbano più rivolgersi al~
!'industria privata (se non vogliamo dire i
gruppi monopolisti), ma a questo organo
che è proprietà dèllo Stato e ohe svolge un~
sua pI1ecisa, pertinente funzione nell'ambito.
dello Stato. A questo scopo abbiamo pre~
sentato up. ordine del giorno; sicuri che
l'onorevole Ministro e l'Assemblea vorran~
no dargli la loro approvazione. Ci sembra
che quest' ordine del giorno rispecchi una
situazione di serietà e di dignità cui gli or~
gani s~atali debbono indubbiamente tenere.
Non comprendiamo, ad esempio, perchè mai
(p:rendiamo un nome a caso) l'E,N.I.T" ente
di Stato, debba rivolgersi a privati, anche di
varia nazionalità, per la sua attività. cinema~
tografica ,e non all' enteconfratello. Non..
comprendiamo perchè non si debba regolare
nello stesso modo un élltro qualunque ente
di Stato. Noi ci rifiutiamo di accettare le fin
troppe malevoli insinuazioni che circolano
negli ambientì della minoI1e produzione ci~
nematografica, vo~i che riferiscono di volta \

in volta su presunte simpatie di un qualu;n~
que alto funzionario di un qualunque ente
di Stato verso questo o quel gruppo di mo~
nopolio. Questo va recisamente smentito
perchè tutti sappiamo come i funzionari del~
le pubbliche amministrazioni abbiano dirit~
to al nostro rispetto. D'altra parte è un an~
tico,riprovevole costume italico quello delle
mormorazioni e delle diffamazioni; ma non
c'è dubbio che un'azione di decisa moraliz~
zazione anche in questo settore, onorevole
Ministro, può servire e servirà certamente a
far tacere tante voei che non conferiscono
dignità ad un'attività che per essere un'atti~
vità dell'intelligenza e dello spirito deve ave~

re inveoe,molto di più che qualunque altra,
gelosa tutela del, proprio. prestigio.
I Onorevole Ministro, pensiamo ,cheil no~
stro intervento sia stato veramente bI1eve e
crediamo di avere onestamente contribuito
all'illustrazione di alcuni problemi minori
dello spettacolo.

Siamo sicuri che ella, di cui conosciamo
!'insonne buona volontà ,e la decisa intenzio~
ne di :t;nettere ordine (ci rendiamo conto con
quanta di:fifkoltà in questo mondo tumul~
tuoso, vario e colorato dello spèttacolo, e le
rendiamo atto di questa fatica quotidiana
cui deve assolvel'e con tanta pazienza e t~
nacia), vorrà tener conto, nell'elaborazione
definitiva della legge stralcio e in quella del~
la legge generale sulla cinematografia, della
necessità di mettere riparo agli inconvenien~
ti che abbiamo additato. "-

L'aV1er ,;:oluto così sinceramente manife~
stare il nostro contributo è altresì testimo~
nianza, onorevole Ministro ed onorevoli se~
natori, della sincerità e della fiducia con la
quale anche noi chiediamb al Senato il suo
voto favorevole. (Applausi dal centro. Con~
gratulazioni).

I

P RE S I DE N T E. RinvIo il seguito
della discussione alla seduta pomeridiana.

Il Senato torner~ a riunirsi in seduta pub~
blica oggi, alle ore 17, con lo stesso ordine
del giorno.

La seduta è tolta (ore 13,10).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamenbrl


